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RICORDANDO 
«^Ua afi0o è ccr«a dallo aliimc ole-, 
ilo'ni politiche, cho Unto aspro con­
trailo auscltarooo nel nostro Priul). 
Un anno'ó oorjo dal giorno io cui lo 
tòtia democifatiche delia nostra fro 
Tincia al trqTaroiio sopral!'att9 da c}aelle 
dbt', tiidoco renz usano, isiiltiooluri) e 
Vii'IopIntD oomd la testo d'un ar-
Icccbiuo. , , 

' ^Blooèc) composto dà olerioî i<, mod -̂
raii|Jé masioni, 'capitalisti e aaaVrìsii 

• simrtirjpfla pioto' aV qtfair 'argira 
salvwe If b'òtitghii loro, dalla |̂iuova 
ond^democratTot; 
^CoaTieiie quindi oggi ricordare, irai'' 

--eM'"'4iaienttsare gl'isemsiieni pasaali,'' 
eqolTjMbte-a BMoatarne, di «non. 

VM>3awsNo>'j«ì)Ìtn<," oaigolittore, a-
*e,Ta, Indetto i Corniti subito dopo ohe. 
aif'agltailaue pur gran parte lucouaalla,' 
lo aAiopera geaorale, arara dato forza 
:ìi^i ItttTé'rijari, Immediatamente dopo 
she 11 Fttuoroao accesso d'uq ora, area 
p'qtntù nei cervelli degli àbitaaii ad 
un quietiamo coDTontvale; lasciare 

' un'impronta doloroaal euliitó dopo ^be 
il 'danno iiiOB)oDÌane9 arrQOfita' dallo 
i6iofero,.a»ef» Tolto contro i popiinri 
lo Irli de^ii estirceutt, inttoe 9ii))ito dopo 
ohe i 'cterieal! areitno deoiso di aa^e-

' rlmAntàrfl le (orso loro anche nel-
goDO politico, 

' Per co;>»er«o i popolari ai ' troTa-
lano impreparati. La piattaforma elet­
torale ppsta con arte, subdola dal Qo-
«orno tifa Questa: prò o contro i TIO-
lenti fattoti' delle agltaaionl operaie. 

' , 'Sd 'tale 'terreno Escile era" \\ confo 
àioliiiimo, larrabili, sotto il pretesta di 

''YO ê'r' difender libertà minaciiiate, le' 
p>il"'TergogDO«o doditioni, Co«l nsi'-
•tòÀiào' allo sĵ ettttodlo di, antichi de-

'tnicràtliìi soatenctl e pcij-ttiti dal blocco 
° ftfaàdnàrlò, contrb il partito al qttale 
''eiarWeano appartenuto. 
"" 'io candidature Solimbergo e Montr 

. iiifQÌri)?iBo. ' ' I , 

''' I raidicalf d'altro canto, che pur non 
' ateauo provocato lo aciopeco generale, 
clie l'aToano anzi oenaarato in alónno 
ma&lfeatazioni sue esagerate, spie 
«abili solo con l'impuiaiTilK e auggc-' 
ationabilitii dcfle (olle, ti troTaruno di-
TISI dai socialisti, infisi a tutti coloro 

'' 'ohe «oleiano tt .torto renderli respou-
sab l̂i di aal}ie Immaginarie. '̂ 

Difflaile quindi era il compito del 
partito democr'atlsó, il coi programma 
d'èleta?.ione morali;.e material^ delle 
masse, poteta T,etilr falsato^ e traTiaato 
da olii avsTa ,<àtto rfotérease ' di "ciò 

• tAk 
'" E '«Oli, Bsslatepimo alla caduta dol-
'.l'oii. Olrardini, di fronte allo sforzo 

4el. pòalizsaii, aiutati dalle arti ingaa 
'' natrici .di un gorer îo fertile d'dstnti 

àocorgimenti. 
'' Cosi Todomnio soocoipbere l'on. Ca-

rattl ohe 'rl4pe;chiaTa le più pure idea-
litii del partito radicale, e soccombenti 
iaflDe l'aTT. Pollcréti e l'on, Oaleazzi, 
priipngnatpri di programmi democratici, 

ti Pollcriìti nel collegio di Porde­
none era stato opposto ail'on. Monti, 
giolittiano serTÌle, gijt riescito deputato 
COI ioti dei democratici in oppasu,iono 
a.Pejloux, e poi divenuto q^poneate 
del, moderatume Pordenonese, contro 

' la parte veramente e saiian^eiit» demo 
cratica.del collegio. 

Eppure nonostante il massimo sforzo 
' degli airersari, ohe raccolsero il auC-

fragio anche dai clericali, nonostante 
anche lo perfide arti dei gOTerno, il 
FolicVqii potè vantare oltre millecin­
quecento voti; splendida affermasione, 
come ^plcndiclà oi;à'atata la lotta combat-

' tuta sul di hi nome, apertftmente con 
pubblicazioni, coni«reD24 e, oomizj. 

Coti, dicasi dogli altri òollegi,; l'in-
avjcceaso, del Caratti a Qemona provoca 
le d!g)iss)oni di tre caneigli.̂ ri pcovin-
oieill, n'oiichè il rammarico, di ttitli <so-
toro che nel Caratti aVeauo rio,on[ÓBCinto 
il vero, rappresentante del piOpolo, senza 
.iattanze e^sep;iv paure, equilibrato la-

' voi-atore ed oiiesto,' 
E chi Diou ricorda l'imponente movi­

mento ipópolare in Udine, per il quale 
parve k, cnduta del Girardini, .dovesse 
più che a una s'oopBtta, paragonarsi ad 
una vitipriat 

£ obi, ;iqn ricorda le splendido affer-
mazi9nl sul nome deil'avv, Qaloazzi nel; 
coUegifl djiS.;Vito, e sul óoipb doUt&Tv.' 
Drii(6si,,i)èr pgllagio di Palm'aijoTa,, doje 
il. ièu.datariq d| Frt̂ foreano senti bî Uere; 

'ì\»\ jifc/fby'ei lofpicm^ati, cristalli,' del! 
sno 'miiaierq,'Al,pĵ {fio potente di usî  pri-

.>Ki"»W,.W"?«..„ ,1 ' . . . . 'V 
„ .Tifltp.apjlBfp ĵlgìispi,o, oggi, fJqordi>r,6 

,q^^ '̂t̂ p.nitoi.'B 8Ji;oqo„p^r„unft qrgfi-
,tiizzaz(pe ra,4ip,iife,, • ,,, •„ 
, , aii,^»xtsrBfrj Dflo riposalo, (e Ifl^e 
e/^zioi)l ^mgjiiiliiî t'̂ l̂ .v̂ , niei,,spn9 aita 

».'!R»ii'»IW5'',tH"".*WBSa''!.,S'̂ ?'",i,-?'«'i 
tpfj..popf)|f((;i,,spp f̂iti*ttq„qpRTÌpnp dw 

imnno al fi C08t turione di nuovi; «czo'ii 
(ÌPI 'partito radicale. 

Solo collo strappare agli avversari li 
mnnopdiro delie amministi'teiODl comu 
nali e proniioislì, potremd noi comizi 
poiUici ottenére le dovute rivincite, 

fasiata l'ora griijia, presente, purgato 
orizzonte dallo nebbie fatte di paura, 

di aupei'stiz'one, e d'egoismo, oho tut 
' toia l'ingoabrano. Ihclor Alfa 

Per il Chinino,di Stato, 
CrciciI eundo, lu questi ultimi tempi 

àbbiasKi ayuto una larga rifioritura di 
«rllo9li^l^;lcr|aa, di liomiiqicj^l, a base 
di vetono, comparsi su molti periodici 
griindi i piccoli della penisola, per com 
buttero, Don &r~&i insidióse,'la lienbflca 
Istituiioner. dej'.cbinl^^ di;iStéta. 

Pr9taSl<ni!j'»ift ' mà^se, ' hsì viperina 
.«tti^zip, (Ut.'dii»,,«)SI. Isojatt °dii :m&rte 
4 i fkArài ' ' W '.'ià^óiaronb, per de-
plorevDis tì̂ astfarailzaldi chi avrebbe do- ' 
vnto sorvegliarli, una ocoessiva, quan-' 
titk di confetti del chinino'di Stato, il' 
comunicato, con una logica da fare in 
tidia a quella leggendaria di mons. 
Pfrrelli, osserva che prendendone troppi 
di quel confetti si muore, pochi non si 
guarisce, per cai consiglisi di abbando­
nar» addirittura il chinino di Stato, per 
ricorrora aaclaaivaniante iìVBaanofeìe 
e alla Esonoftlina, i dne rimedi par 
grandi e piccoli, che oostlluiscona la 
parnacea: universale oontro la malaria. 

E' proprio il osso di ricordare In' 
oauda venenum !.,Faee_.deUa «cédam 

t'2tin^Mt(TP''fiéséi'tiòlailJÌIÎ  pjìmb'ff one­
sti, a'-! propri: prodotti è>iimano,'«d ogni 
accorto commercianto ed iuduslrialii è' 
nel pieno diritto di |USarge. ti& quapqo 
essa tende manlfostament'À. a '^ereditare 
e Vilipendere i prodotti altrui per av 
vantaggiare i propri, speculando artiS-
closameote sulla buona fede ,del pub 
blioq, allóra la rdclume div'̂ nta odiosa 

,e riprovevole.' 
' Alia stregua della logica di quel cp-
municàtp'c'à'di domandarsi pt̂ rchè non 
SI chieda addirittura la sopprasslose 
'delle forrovlo la vista dei deragllas^enti 
e degli scontri che|di, quando io quando 
dobbiamo deplorare t '; 

Porohò non si abbattonp le vigne d&l 
momento che il vino è causa di ubbriti-
ch'ozia i ' • ', 

B' quasi quotidiano il fa'so di pec-
eouo ohe per errore scambiano il.flaaao 
.del vino con quello della lisciva ne 
'traqgugiano e muoiano 0 peroliè non 
sopprimiamo anche la lisciva, lasdianî o 
che la pulizia o l'igiene protestino? ; 
' Fortuna che il gran pabblioQ, 
quello, che ragiona e riflette ; (eggf, 
sorride e paŝ a oltre, facendo giustizia 
sommarla di,certe ghermidella le'qual. 
fra le pieghe di umanitarismo peloso. 

La Rubrica della Scuola 
IL FABBRICATO SCOLASTICO 

D E I n,, GINIilASlQ LICEO DI UOINb 
Nel n. Il) di questo giornale ebbi 

occasione di richiamare l'attenzione 
del pubblico, alle molte benemerenite 
del nostro Comune verso {la scuola, 
non soDza rilevare Dorò alcuni Incon 
venienti oho «1 erano rerillaàti nell'.ar-
redome.nto delle innovo aule della lo­
cale scuola Tecnica. A qaosti,Inconve­
nienti al sta ora rlparaodo, con lode­
vole sullecltudine a con grande aoUlovo 
dfgli imsegiianti, e dei padri di famiglia. 

Ma II Comutt» ^on ha coronato an­
cora l'opera sua; c'è un altro odiflolo 
di venerafidi antiehltii che attende da 
molti anni una nano riparatrice Contro 
le Ingiurie del tempo; ormai è venuta 
anche la aua volta. Perciò, quantunque 
risponda ai veri-, principi della demo-
arasid - il provveldern, .sopra tutto e 
prima di tuttoj a'quel grado di scuola 
dove affluiscono pl& numerosi i figli del 
popolo, quantuuqiic io riconosca ~ e 
con ma ohi giodiea spassionatamente — 
ohe il b.Uiicio dell'istruzione ha gra* 
vato a. grava <8a troppo sali'erario 
comunale, por tuttavia non posso eti 
mermi dull'.'esporre nel modo plit aget-
tivo le. condizioni' di una ecnola, che, 
per quanto'Oalunalata, continua a dar» 
attuai risaltati eoa granile vantaggio 
delia nazione. Hcn intento entrare nel 
merito-.della ({aattloiie intorno alla 
scuola classica n-'etsa fu solennemente 
discussa , nel congrosso di Firenze e 
sembra rj^ltfta''Vói s6n9o ch'essa 
fsuola dora essére riassodata pili tosto 
che abolita. Sd infatti il ministro 
B'snch', gindifea tatVaitro che sospetto, 
dichiarava fraulBamente alla Camera 

\ ohe < te cVLiluta etnssica è tanta parte 
del fairltnonio^iiitieUiltuale della na-
%ions che sarebbe un saonlegio eli' 
minarla ». 

Don si tratta dunque di abolire, ma 
semplicamsat» idi riformare, e l'inno-
raìiiojilìiPiii importante, verso la quale 
SI è' giii fatto un passo, sarebbe, secondo 
le intenzioni del.ministro, lo adoppia-
raenlo dell'attaala liceo. VI sarà' un 
liceo moderno col solo Ialino : in esso 
sar)i.ri&forssta-,,la. cultura ', scientìfica .e 
introdoito-'l'iniegaamenta delle, lingue 
straniero Vi 'sark<poi.na,liaeo cfait^cci 
coir nsegnamento del greea,'aal{a'cul-, 
tara oiassicspiii l'afforzata e-con prò 
grammi scientifici piii.ridotti. La gouola-
cla^sloa, oosl riformata, acquisterà m 
disoutiblimento un' importanza straor­
dinaria. 

Uà ritornando al nastro argomento, 
'io erodo di poter aiTormaro, senza te­
ma d> i.mentitn, che la sedo attualo 
del li. Ginnasio-Liceo I.,.Stallini, indi 
pesdeotaments da qualsiasi oventoolo mal nuscoodano scopi tutt'altro oho con- . -

fessabiii. E lo provano le oitre ohe non \ rifPrma dolio scuola classica,, è affatto 
sono on'opinióno, , iiindeoorosa eiinsufficiente, , i. 

Nell'esercizio' finanziano dal 1. luglio !' ^' impressione, ohe no r cove chi vi 
1903 al 30 giugno IDO-l, le vendite e'- ; 
rano stato drchg. 6,174 per 078.927.49 -
lire od un utile di lire 183,038, mentr^ -
in quello ora chiuso 1904 003, lo Stato 
ha venduto chg. 14.061 di óhinioo, ooq 
un prodotto di lire 1.180597,85 ed un ' 
beneficio netto di lire 183 382.4'7, die 
à andato ad ammontaro il fondo por , 
combattere le cause della malaria. j 

Questi risultati dovimo puro insegnare | 
qualche cosa! j 

La statistica dagli ssinperi di settsmlire ' \ 
Dal Bollettino dell'Ufficio del lavoro; i 
Nel mesa di settembre in Italia si j 

verificarono 40 soiopon con 9379 operai i 
soioperanli; e cosi divisi nelle singole ' 
classi di industria : 

Agricoltura 9 con 4,889 operai; in; • 
dustrla estrattive, con 20 operai; in­
dustria metallurgiche e meccaniche e 
costruzioni navali 7,con 214 òperiO) 
lavorazione delle t^rre, pietre, ^argille, 
'5 con 397 operai; industria edilizia 3 
con 285 operai; ìuduatrle poligra^oha 
4 con 48 operai; industrio'tessili 2 con, 
55 operai; industrie alitnentari o con 
427,,, oppiai ) trasporti ^ aon 2-,944 o-
pprai. 
, Di tali scioperi 79 con 5,405 operai' 

furono causati per la domanda di au­
mento di palarlo e di questi 3 abboro, 
esito' interamente favorevole, H parsiul-
mente favorevole e 6 sfavorevole: per' 
domanda di diminuzione di orano si' 
eb>)p un .solo saiopero con 205 operai 
e con 0BÌ|Q,sfavorevole; pen causa vario, 
SI ebbero 16 scioperi con 3,640 operai,' 
dne coB^esitO'ilBieramcnte fà'vorevolo : i 
l'parzialmente favorevole, 9 sruvore-

s'acooata per la prima voltai non pò 
irebbe eisere peggioro. Tu lai,trovi 
annidata, o, per dir, meglio, rimpiat­
tata in fondo a un angasto, tortuoso e 
iur.do cul*dii-iac, fiancheggiato da ca 
danti.«ampoochìe, Ma qjesto i mente 
lasciamo andaro le apparonee; en­
triamo : ci troviamo ^l^angolo î dne 
a(fdfi)nTv,do'*ii '• il tènobiios'rf"'a'ér6 'odo­
rante d> muffa CI opprln ô o ,0|,sprona; 
sombra di precipitare nello oatacombo! 
Alzi gli ocohi m cerca di luco, e in­
contri lo travsturo o Io assi nudo del 
pavimento supcriore, cho ti doluiano 
colla loro polvere tonuissima, pone* 
traete, munifico dono dei tarli —• il 
soffitto, che minacoiava rovina e oosti-
tuifa un sono pericolo, fu demolito 
quest'anno. , 

Io questi androni ogni , mattila, un 
quarto d'ora o perfino mezz'ora prima 
cho incomincino le lezioni, si addensa 
ami folla di giovani sani e fiorenti, che 
fanno contrasto colle umide tenebre del 
luogo. , i 

Di qui SI accede allo aule del gin-
nanìo inferiore, delle quali due sono 
abbastanza sano, quantunque non tròppo 
bene illuminate; nelle altre due il 
tanfo ti avverte ohe l'ambiento è a-
dattisBimo alla coltivazigne dot bacilli 
più perniciosi, 

"Vuoi salire ul Oinniisìo superiore e 
al Liceo ? un'angusta scaletta, qua e 111 
rattoppata, m'ufficionto ancho ad una 
modesta casa privata, ti oonduoe in­
sieme a quoute scuola e alle abitazioni 
dei bidelli; p̂ r cui succede 4,90980 che 
i professori e gli {studenti dovano la­
sciar posto allo lavoratrici dell'ago e 

voli, - '. ' , ; alle domestiche coi relativi panieri. 
Oli scioperi oao finiti sona 4 dei quali • B cosi si apriva si primo piano, dove 

,1 per) resistenza od anmenfb d'orario, uob o'ò difotto, di aria e di solo, ma la 
« 3 per .oause.'ignote.. . , ristrettezza,dolifi,aul« riservai^ al, gin-

Nel mese di sottombre si ebbe.inoitne | nasio superióre è ̂ tal« che^unà dfosse 
.»A» 9eci:ftta^ellA..>ndKitrJa. della, jpani- ' '̂ "̂ ^ os-ioro ubbandon'atiit, ' per non mo-
'acMÌ])paviJ8nJ|jJSft,flspofĵ l] diretta (JQqtro f nrvi di asfissia: le aule migliori sono 
J'aljpJifio#q.i49l.Voro, BOttarnq e,,iion-, quollcdel liceo ohq poco veramente'la-
9^0 ^sito vero, e pròprio, ; sciano a desiderare, .Oltre a ciò va 

noli'o t.li,ì i.'M Gi,'iri'n 0 tninq.i un'ap-
pô  ta sala dei professori, con ;, quale 
disagio dei moilnsimi ognun puA'imma-
ginare ; 0 per non tacere di altre coso 
più umili, ma non mono indisp^nsaliili, 
dlrd che gli spanditoi a le latrine con-
traitano colle più olomeutiri norme del-' 
l'igiene, , , , , 
' Finalmonto sarà bone inforiqare il 
Sdunicìplo, che una,'classe del ginnasio 
ò relegala nell'aaiit di disegno, della 
Scuola d'arti e mestieri, spiccie di ri 
mossa, óoporta di assi, qhO se può sprirlre 
allo scopo speciale a cui fu deijtìuata, 
non può servirò certamente a sud sqopo 
tpepfale a .cui,, fu destinata, non può' 
sorVìre certamente a ut) oorso di le­
zioni ordinane, e ólò per ragioni facili 
ad intendersi. °, . , , 

Queste sono priqolpalmente la forma 
e l'ampiezza dell'aula, per ,aui gli sco 
lari, anche poco Dumorosi,' si trovano 
a troppa distpza dal .maestro e'la voce' 

si disperde': la forma dei tavoli,.,.oh 
impedisco loro di asci're dal.pofto, 0 
semplicemente di alzarsi,— p̂ r .rsfiiarsl 
alla lavagna 0 davanti alla., carta jso-
grallca certuni dovonq, f«ra il giro,del-
l'aalu; — ma l'^ncoareaìeoiò più grava 
è'quando piove, chi filloma lo, ai;rQ;olo 
e 11 rimbombo obliligano, l'̂ iijsf^afgte a 
gridare come un 0S9es8,pi ipe,nti;̂  iigio-
vinetti istintlvament'é sono' tratti) ai^se-
gttir^ coll'occliio ,Ie gocgio[lne,ch9i,|Pa-
uotrundo'dalle, assi sconoessé dóli-t^tto, 
iqintcciano le teste i libri i.qnaiierol. 

' Blspgnerebbo aggiungere anooî ' ohe 
per la formazione di nuovo a]assi e 
per le recenti disposiàoni ministeriali, 
che'riguardano il liceo, si ren|io; indi­
spensabile un ampliam<nto dèi ,fa^bri-
cato; ma per oggi farò {>ui;to„caiitento 
di avere additato 1 più ufgiiaU.bisogni 
0 ' flduuioso ohe il Comune vorr^ iRfov-
vedorvi con la necessaria sollecitadtno. 

Qiovavmi J'tt^ris. 

,L'inipp.tant8jQiiilzio al Minefva prò riposa M i y o 
Il successo dell'on» Gabpini 

V'aiipetSd del' Minerva 
QuandOv poc^ primoi dello il^, pren-. 

diamo posto sopra uno stretto., tavolo 
sui. palcoscenico, l'aspetta'del Teatro 
è davveroiimpoqente. - . 

Non un posto vuoto in platea,• gre-, 
miti i psichi, iL loggione zoppoi B dal 
nostro posto vediamo una vera folla 
ohe si stringa nell'atrio ma che .non 
può avanzare perahò non o'è.pi'à spazio. 

.Olongoòo intanto e prendono posto, 
noi fondo del palcoscenico, le rappre 
sentanze delle Socìetit e Sodalizi calle 
loro 

bandlsr* > ; ^ 
di, cui eccone l'eleiioo : Labaro SOcietii 
Impiegati Comunali col presidanto {Irof. 
rag. Cnrietti e rag, AugustoTam; So­
cietà Operaia Oenorale di M. S. col 
presidente. G. E Seilz ; Sueietli Bar­
bieri ; Circolo Socialista ; iijavoraiori 
del Libro ; Camspa dol Lavoro '-; 'Por-, 
nai ; Motaliurgioi ; Muratori; Filarmo-
iiici e Sarti. 

All'apparire del. labaro della Camera 
del Lavoro scoppia un Inngo applatiso. 
Sono inoltre rappresentate : l'Associa-, 
zione Magistrale Friulana dal vico pra-
-aidente maestro 0 C. Omet 0 dal so-
gretario maestro Giovanni Dorigo; cosi 
pare la Seziona della Fed«razlona dei 
Postelegrafici di Udine dal vice-t>resi-
deute Levia e sig, Beltira Dne guardie 
.daziane rappresentano la Federazione 
fra i dazieri. , 
I G fra i moltissijni cho prenddno 
posto dietro ,al tavolo degli oratori 
uotiamo : 1' aw. Gosattmi, Silvio Savio, 

. K Liesoh, presideate dell'Unione Agenti 
flol segreiario - Luigi Òriochìutti, A. 
Libero Grassi, moltissimi agenti di cui 
troppo lungo sarabbe darne il nomo, 
Domenico Paollni, Ermenegildo Mat-
tiuss), A. Bosetti, e tanti altri. 

L'inaugurazione 
'del Vessillo dell '«Uniona Agenti» 

Al banc9 presidenziale s'avanzano, ac­
colti da un uragano d'applausi, l'on. 
Cabnni, i'avv. Dfiuasi, l'avv̂ j assessore 
Giuseppe Com,eIli, Giuseppe Scotti pre­
sidente del Comitato Udinese prò riposo 

..festivo eli sogrufano Cirillo Benedetti. 
Dietro ad ossi si pone ti sig. Busstti 

che rogge la bandiera doll'Uniono Agenti 
copèrta da un velo bianco. 

jll.sig. Scotti, fra un religioso silen­
zio, ringrazia gl'intervenuti che in nu­
mero cosi lusinghiero intarveiinera al 
.Comizio 6 invita l'assamblea ad eleg­
gere il proprio presidente. ,. 

Si grida : ComelU, Cabrini, Driusst. 
Quest'ultimo nome si ripete con in-

si,stonza e perciò il sig. Scotti cede, 
fra gli applausi, il posto all'avv. Emi­
lio Driusei, il qualo ringrazia e d4i la 
parola 

. al rappreientaflta dslls oidi. 
L'avvocato Cornicili si alza 0 dice : 
I miei oolleghi della G unta mi hanno 

affidato rononttco incarico di rappre­
sentare il Municipio in questa solenne 
Comizio. 

Sono lieto di portare ull'on. Cabrini, 
l'infaticabile apostolo dol riposo festivo 
e delle p<ù alte e leggittìmo rivendi-
qazioni dei proletariato, il saluto della 
nostra citlìL e nel tempo stesso mi ò 
grato ricordare che il Muoiciplo di U 
dino ò stato tra : primi a riconoscere 
il fl'ae morale ò sociale del riposo .fe­
stivo, aooordandoio fin negli inizi dol-
i;agÌtazioae,,ai aupi impiegati. 

Io auguro cho il prosente Comizio 
concorra ad aifpettare la tanto sospl 
rata sanzione d'olla ,le;gc per iquesta 
pacifica' e' significativa conquista in 
quanto attesta da parta dei lavoratori 
ad avere î l,mqno in ui 
' s'otiimana 'riconosciuti 

loro anima, anelante alla ' faconda 
tregtfa' del lavóro per 'sollèvaV.sl' alla 
regioni del vero, del 'belldi'dél ^ îiòaol 

(Viviiiwìi, prolti}tgaìi,a^n)u^ 

Le 'ade«la'DÌ, 
1.1-

L'avv, Driussl prega " il sUgfttliria 
Benedatti di leggere .le ad«lt{ii)l.-l >i 

Hanno toiegrafo adta'rdndo'î lf'agenti 
di Canova e Toimbzz»; il '^indiòo di 
Udine codim, Peollo;'l'aVv.'Siraid&i; 
Angeli sindaco di Cividalo.' •' ''•' 
I Aderirono Inoltra i SiDJaafi di'-Co-
droipo. Sali'Giorgio di Nogafo','Palina-
nova, S.ao 'Vite al Tagllam6ntO| "|ì, Da­
niele. . .- I '1 • •. "!51 

lì! 1 deputati: Kotia, Murpnrg'òt'Odo­
rici), Solimbergo ei'LilZiiatlo.'" " ''" 

Quando ni fa II Àome diill'oa,' So-
limborgo parecchi-emettono'^HM iro-
nicheidi ofil'Oh/...: - -i' ! '• 
,. Jìriutsi, Siano rispettati i BPW di 
tutti quelli ohe hanno aderito' Itene). 

Hanno ancho dderito ; Il senàtbrè Di 
Prampoi-o e il,oolnm.'Kenier-'pe<i la 
Deputaziona Provinciale. ", 1' 

Ltesoh (presidente.'delll'UMoàb, A-
goati di sommerolo> legge ' nliii'lijtthra 
del padre Roberta De Move, oli'é' lida-
riBce.ial Comizio, mandando 'saluti'ed 
auguri. • •• - '•' ' 

, - , . . 1 > ,^ 

Palla l'an. Bmilio Driassi-- : 
E salutato da vivi, insistènti appliiiisl, 

sorge a parlare I'avv. Emilia-Urlassi 
che .incomincia col far rilevare l'im­
portanza del Comizio e deH'agita'sidae 
in favore del riposo festivo 0 sditi-
manale, I ' 

liileva ancora che gli Agonii dì 
commercio coll'inaugurare quest'oggi il 
loro vessillo, dimostrano di dver com­
presa l'importanza deirorganlzzazióbe 
e passando a parlare della loro olàsso 
ncprda come essi, quantunque apjiar-
tenunti — diremo Cosi — ad' un ceto 
più che ad una classe, si trovano in. 
condizioni inferiori di fronte agli altri' 

.^'1 L ' l i f t lavoratori, 
Infatti essi han'no degli orari, iun 

ghisslmi, vivono isolati,' non entrino 
nella collettività degli a^tri,lavoratori: 
ve ne sono di quelli che'vivono''nelle 
case stesso dei loro prmòipali ai quali 
debbono render conto anche''dèi loro 
atti esteriori, del come liàpieganó' ,8ia 
puro un quarto d'ora della giornatii.' 

I commessi di\pegozio non possono 
valersi di un'azione diretta, qia devono 
servirsi dei mozzi legali {Iremendo sui 
poteri -oostlluiti, onde' ottenere",quel 
miglieram'ento 'economico e morale a 
QUI essi aspirano. - < - ,, 

Infatti un'azione diretta non pptrpb'pe 
essere geb^rale,'ìn quanto oho è|, 00 
torio che un graii' numero di esercenti 
non ai valgono dell'opera dei com­
messi, perchè vi suppliscono personal-
mentOft coadi,dvati dai m.embri della 
loro famigliai 

Uno sciopero di commossi dunque, 
sarebbe rivolto ai danni di un'numero 
ristretto di esorceati, e quindi l'azione 
non essendo generale perderebbe della 
sua efficacia. 

Conclude passando in rassegna le 
diverse forme di associazione; Bota ,lo 
dilfsrenze cho passano fra la corpora­
zioni medieviili a la OfganiiizaiEipsj .della 
odierna civiltit 9 come in qu.est'nìtime 
manchi quello spirito individDallsJtìco 
che formi} la iiaraf't̂ r-lstica delle prime. 

Chiude con una c(Llda,e|.,vibrata' pe­
rorazione inne^glan(lo,al, ve.ssillpide4' U-
niQijo,^genti,,simbolo npó di dlstm^ipoe 
0 di morte ma,di lavor.bj.fecondo.'., .• 

A qqesto punto viqn,st^opata .̂il v^lo 
bianco che qppre Ja,bell(i,.e T«raw^nt9 

giorno dfila ì ar.tisljica baqdiora,,e.scoppia una salva 
' diritti della < latermiai)J>ilq,di applausi. 



HBM 
IL PAESE 

il discorso deli'on. Cabrini | 
QBando roii, Aagiolo Cabnni si al2a ì 

per parlare, tooppls una triplioe, outu- I 
alistfoa aaWa di appianai; si grida: 
Vita Cabrini I 

B l'oratore oos) inoomiiicla: 
CUladini e compagnil 

Pooo fa, appesa mi affaolal al paloo-
«oeoioo e girai attorno lo sguardo 
alla platea, ai palohì, al loggione, sen­
tito riflorire nella mia memoria nna 
frase ohe pasaò oome rapida meteora 
nn giorno a Montaoltorlo tra an gruppo 
di oolieghl, la frase deli'on. Luigi Maino 
il quale, osserTando some vengono vo­
tate dalla Oamara le decine di migliaia 
di milioni, affermava ohe si dovrebbe 
nUlItzare la fotografia oome propaganda 
politioa, appUoare aloè la Èodask, fis­
sare salla pellloola l'immagine dei de­
putati ohe votano e distribuire poi fra 
i 3S milioni ohe popolano l'Italia le 
oopie {otografiohe dicendo loro: eooo 
oome si votano le leggìi (Uarilà). 

CIÒ porterebbe pensa dubbio un gran­
de vantaggio. 

Se ai va a dimostrare a oertnnl la 
neoeaailif di nna legge ohe aaniioni, per 
ohi lavora, 11 diritto ad un giorno di 
riposo sopra sei, vi sentirete rispondere : 
non oe n'è bisogno... si riposa anoha 
troppo I 

; ' B' vero. Bisognerebbe però obbligare 
" ^nalohé d'uno a lavorare almeno un 

giorno per aettìmanal fviaa ilàrilà). 
L'aoonsa ohe il riposo festivo non 

oooorre è dnnqne falsa perchè qnesto 
movimento ohe si aooentua In ogni an­
golo d'Italia ha un lato oarattenatico 
ed è questo: ohe si tratta di una oon-
quieta da ottenersi non affidandola ai 
pubblio! poteri, ma presentandola dalle 
itesia olaasl operaie a mezio dei loro 
rappreientanti, in seguito ad una viva 
agitaiiona diffusa nel paese. 

Quando io mi trovai ooa altri ool­
ieghl Bel 1901 e 1902 a Berlino e pre-
senaiai a sumeroai oomist operai, oi 
sentimmo dire ohe non avevamo diritto 

. .di intervenire perohè In Italia non e-

. 'siate, a vostra vergogna, una vera le-
giilaiione del lavora. 

L'Italia finalmente si senti stanca di 
esser oosl sohiaffeggiata e pensò ohe 
era tempo di fare da sé, 

È succede dunque ohe una riforma 
il popolo SI è convinto che non deve 
esser donata, ma conquistata (applausi). 

B cosi questa agitasioao pel riposa 
festivo 0 settimanale è passata attra­
verso tre frasi; quella d'oggi è la 
quarta. 

Ci vollero ire giorni di stadio dalla 
Commissione parlamentare, quattro 
giorni di diacsssione alla Camera e 
poi..,, tutti avete, veduto la fine che 
fece questo progetta di legge. 

Ma io affermo ohe malgrado questa 
fine godo lieta, ò stata vinta una bat 
taglia, peVohi rima'aé'an puntò aostan-
sisle ed è questa: ohe per sanzionare 
la legge sul riposo festiva deve inter­
venire lo Stato, tanto è vero ohe esso 
riposo vìge ed è rispettato soltanto in 
quelle nazioni in cui lo Stato int̂ srvenne 
a disciplinarlo. 

A qnesto punto l'oratore ricorda oome 
fra i vati deputati della Camera, per­
sona intelligentissima, per quanto stia 
dalla riva opposta di quella in oni egli 
al trova, l'on. Àibasini-Scrasati, fu il 
solo ohe si dimostrò contrario a questo 
intervento dello Stato. 

Io ricorda — continua l'oo. Cabrini 
• —Iqnanlo ai è fatto a Bologna qualche 

u s o fa. 
Sì riunì un Comitato eoll'interveiito 

di tutti 1 sette sacramenti : rìiiuatris 
Simo sig. Prefetto, l'ÀraivesaoTa, li Ge­
nerale del Presidio eoe... eco... ooll'iu-
tendimento di mettere in vigóre il ri­
posa festivo in quella cittk. 

Detto e fatto : tutti i negozianti ade­
rirono. 

Arriva in un giorno di domenica un 
viaggiatore di commercio, va per tarsi 
radere la barba e trova chiuso. 

Fa perientrare in un negozio... chiuso, 
tutto era ermeticamente chiuso: 

Ritorna dopo nn mese.., ohiasul il 
miracolo era fatto, il riposo festivo 
oaloolavasi un fatto compiuto. 

Ma tornò dopo poche settimane e 
dovette convincerai ohe le coso erano 
cambiate; qualche negozio,...- aveva le 
porte e le vetrino apalancate. 

Questo è aatnrale. Bastò che nn 
esercente o per spirito di contraddi 
ziono 0 per principio politico se ne 
Infischiasse del patto oonveonto, perchè 
ad ano ad uno, tutti ritormassero al 
vecchio siatsma-

G perchè! Perchè quel Gomitato non 
aveva usa legge in mano da far ri 
spettare e rivolgendosi a qualccno dei 
violatori del patto, si sentiva rispondere: 
è saturale che lo apra dal momento 
che il mio collega vicino fa altrettanto! 

Qualeheduno dirli: ma col voler at­
tenere il riposa festiva voi vi rendete 
solidali all'opera dei preti. 

Questa è una atupidilì. 
Invece noi non vogliamo asaoluta-

mente per tutti il riposo festivo, non 
vogliamo in nna parola che l'operaio 
in quel giorno si trovi oome in un ci­
mitero a dover sbadigliare: vogliamo 
invece ohe I treni corrano, che i tea-
Iri sieno aperti, ohe l'operaio possa 

larorare colto spirilo e quindi diver­
tirai, frequentare le biblioteche, 1 ma 
sei, le nostre organizzazioni proletarie 
e le chiesa, sicuro! anche le chiese 
e CIÒ a seconda dei suoi convisolmontl. 

B ae per esempio il partito olerloale 
viene a dlroi ohe approva e ohe ap­
poggia il riposo festivo, perchè non 
dovremo accettarlo oome oompagno 
nella lotta? 

Qui l'oratore ricorda un anno nel 
quale 1 groaai cotonieri al trovavano 
ad avere nei loro magaxiHzini un gran 
stock di tessuti e per smaltirlo, pen 
sarano di diminuirne la produzione 
abolendo il lavoro notturno. 

Non fu opera provvida avere que­
sti industriali compagni nella lotta, per 
la quale gradatamente arriveremo alla 
completa abolizione del lavoro nottarno 
per tutti ! generi d'industriat 

Perciò noi fiaaiamo il nostra pensiero 
in qnesto; si deve assiourare II riposo 
domenicale — ripeto — non a tutti, 
ma al maggior numero posaibile di 
operai ed operaio. 

Si lavorark quindi per torno, poiché 
è impossibile pensare, ad esempio, che 
le acciaierie, le fabbriche di oeramioa, 
le vetrerie, le ferriere spengano il fuocu 
nei grandi forni al sabato, per ritcceu-
derlo al lunedì; oìò metterebbe que­
st'industrie in procinto di andare in 
rovina e noi peuaiamu ohe verrebbero 
gettati sul lastrica migliata di lavo­
ratori, 

L'oratore rioonosoe che il primitivo 
progetto di legge, nella compilazione 
del quale egli fece parte, ora Imper 
fette. 

Cosa fatta da uomini non può riu­
scire mal perfetta; in quel progetto 
per esempio venne fuori quel tale ar-
tioolo 5 ohe rifletteva i contadini. 

Ma i lavoratori della terra non 
hanno bisogno di riposo festivo, guar­
date se mai in Comizi di questo genere 
vedrete un contadino; essi ce l'hanno 
di già per sistema, per vecchia con-
anetadine, essi invoce vi domanderanno 
per esempio una legge sol probiviri. 

Una riforma che va a vanta«;gio di 
usa sola oategoria di iaforutan, non 
deve essere osteggiata da altre cale 
gerle di lavoratori clit di quella ri 
forma non poasono godorne i benefiot ; 
vanno combattute invece quelle riforme 
ohe mentre sono dirette a vantaggia 
di una parte della classe operaia, si 
riducono poi a danno di tutto il prò 
letarìato. 

Quando alla Camora viene presentato 
nn progetto di legge, esso è ostacolato 
od appoggiato a seconda degli interessi 
di CUI i deputati sono rappraaentanU. 

Ad esemplo una legge sui probiviri 
sarli caldeggiata dai deputati industriali; 
d'altra parte una legge sul riposo fe­
stivo sarà approvata dagli agrari e 
combattuta dagii industriali. 

L'on. Cabrini fa poi un parallelo fra 
il nostro e gli altri Parlamenti. In 
Francia le leggi aorte per iniziativa 
parlamentare portano il nome dei de­
putati che le hanno proposte. In Italia 
invece 1 rappresentanti dei potere eaa-
cntivo si appropriano ogni legge la su; 
attoazione è reclamata dal paese. 

Per esempio, quando noi presente­
remo alla Camera 11 nostro progetto 
dì legge sul riposo festiva, che do­
vrebbe prendere il nome di Nofri-Qa-

I sparotto-Cabrinì, il ministro Fortia oo! 
j suo temperamento abituale oi rispon-
I derk che il ano collega all'agriooltura, 
I iodaatria e oomineroìo sta facendo dogli 
' studi in proposito. 
I Sarebbe una piccineria la nostra ae 
I vedendo il Miniatro far ano no pro-
' getto di legge sorto per iniziativa no-
' atra, voleasimo rivendicarne la pater-
< nitii. 
I Se rimarrà qnindi integro nelle suo 
' parti sostar.ziall daremo il nostro voto 
I eli nostro asaeiitimeoto. (bene, bravai). 
I Ma per ottenere questa riforma, i 
> deputati devono avere i'asaentimento 
i del paese il qnate non può e non deve 
< rimanere estraneo all'ozione che 1 le-
• gislatori compiono in Parlamento. 
' Solamente quando le riforma sono 
l comprese e volute dal popolo esse rie-

soono realmente benefiche. 
Si rivolge qaindi agli Agenti che 

oggi hanno coal solennemente inaugu­
rato il loro vessillo e lì esorta a fra­
ternizzare coi lavoratori. 

Fa un errore quello di appartarsi 
dalle lotte proletarie, errore che I pa­
droni alimentarono pei loro fini ed in-
tereasi personali. 

Voi - eontinna - foste per ea. esclusi 
da tutte le leggi operaie, sulla Previ­
denza, infortuni sul lavoro, invai dita, 
vecchiaia ecc.... perchè non avete vo­
luto rendere la vostra azione concorde 
con quella del proletariato. 

Penante che voi siete una grande 
minoranza nel paeee, ohe non potrà mai 
esercitare un'azione veramente efficace 
ani poteri pubblici. 

Conclude esclamando : Fraternizzate 
adunque cogli operai ed allora, alatene 
oerti, non avremo più bisogno di te­
nere dei comizi pel riposo festiva I 

li pubblico, che segui attentamente 
l'oratore, prorompe In uno aoroiclo di 
applausi che dura parecohl secondi, B 

gii uppiausi sono nocompagnati da grida 
iutorminabili di Viva Òabriniì 

La chiusura 
Driiafi. Se qualcuno ha delle osser­

vazioni da fare In' contradditorio a 
quanto ha oipoato l'on. Cabrini è li­
bero dì chiedere la parola. 

iSSavio. Ringrazio — dice — l'on. 
Cabritììcche oosl spleiididamente ha 
parlato ani riposa festivo, ma pren­
dendo le mossa da una sua frase lo 
dirò che purtroppo In noi è inveterato 
il costumo di aiiflaudire un oratore 
quando esordisce e quando termina la 
ana conferenza... e poi di non coca 
parsene più. 

Ora questa è una vara vergogna ed 
io protesto oon tutte le mie forze... i 
vorrei ohe tutti fuori di qui faoes- | 
aero quella propaganda attiva e intensa , 
che oooorre por vìncere le piil belle j 
battaglie. La forza slamo noi e dob- | 
blamo farci sentire, {bone, braec. Cìual- i 
ouno ride e xittisce). | 

Il bunoheUD 
Il banchetto — fuiìce upilugo in cui 

lavorarono mirabilmente, io omaggio 
al riposo, le ra,indiboio — ebbe l'iogo 
nella sala innggiore della Torre di 
Londra, 

Cinquanta oopertl, squisite vivande, 
ordine perfetto, salvo qualche deraglia-
moto nel giro dei piatti presto ripa­
rati], anzi esuberantemente riparata. 

Il dioniia segretario dell'*Unione A» 
genti » informi. 

Sodevano al posto d'onoro Cabrini, 
l'avr, Driussl, l'avv. Cosattini, Liberò 
Orassi, Liesob, Bcnadetti, Seotti, e Bd-
seiii. 

Menù semplice od intonato: tortel­
lini di Bologna, roast-becfe oon con­
torno, dindio arrosto oon insalata, dolci, 
formaggio, tratta. 

L'ordine dal giorno 

I lettori vsdono nelle sue linee ge­
nerali il pallido santo del bellissimo 
discorso deli'on. Cabrini. 

II simpaticissimo oratore, sobrio, con­
ciso, con voce chiara, oon gesto mise 
rato, parlò quasi due ore di segaito 
lenza Interrompersi mai, senza accenni 
esagerati, tenendo costantemente avvinto 
a sé l'udilorio. 

ìio\ siamo oonvinti che la parola e-
ievata e convincente deli'on. Cabrini che 
ben a ragiona fu chiamato l'apostolo di 
questa santa legge, è stata ieri gettata 
in un campo proficuo. 

Quanti — e raramente ai vide il Mi­
nerva cosi affollato — quanti diciamo, 
hanno udito la parola dell' on. Cabrini 
ai aaraniio couvinti che allorché 11 po­
polo si agita e vuole, o presto o tardi 
ottiene. • 

Cooperiamo dunque tutti uniti e oon 
tutte le nostre forze al trionfo di nna 
legge giusta e sante 1 

Alle mt̂ dcslmo si nvvertirono quel 
fenomeni eiaoiioi ohe preludiano \'ertt-
liane dei briudisi, Cabrini prontamonte 
citò Mantegatza, il quale scrisse non 
esaere igienico abbaadonarvlsi, propose 
in quella vece tosse spedito no tele 
gramma all'avv. Oasparotto proposta 
aocetata oon entuaiaamb. Libero Orasti 
affermò essere ì brindisi nsa valvola 
di aicarenbi ohV è pi'adenla non tener 
ohinsa e diede il suo appoggio Incondi­
zionato alla bagolamenlO'fotosoottura. 

Rotte le dighe parlarono an po' 
tutti ; 1 brindisi s'accendevano e scin­
tillavano come le racchette e le casta­
gnole nei fuochi d'artificio, 

Coma nel fuochi d'artificio, quaionna 
non taóoò per effetto forse dell'inva­
dente nmldità 

Ultimo parlò Bosetti il papà del­
l' < Unione Agenti > applauditiaiimo. 

L\esoh- Dopo aver letto un altro le- | 
logramma d'adesione allora giunto da 1 
una Società Agenti della Provincia (i '• 
rumori a'impedirono dì afferrarne li f 
nome) Liesoh presidente dell' < Unione > I 
presenta il seguente ordine del giorno: 

Il Comizio fa voti par la nocessità 
dì una legga che assicuri un riposo 
ininterrotto aettimanale e postibiluente 
domenioaie di almeno S6 ore a tutte 
le categorie di lavoratori che anoora 
ne sono priva ; 

Invita le masse sd agitarsi per creare 
l'ambiente favorevole all'improrogabile 
riforma e impegna I deputati e i sena-
oatori della oittà e provineta di Udine 
a sostenere nel Parlamento queste 
aspiraiiosi confortate dallo ragioni del­
l'igiene, doll'eoottomia e della morale. 

Savio perda le stalle... 
Savio dichiara che non voterà que-. 

st'ordine del giorno perchè oon gli 
sembra abbastanza vibrata. 

Ma ohe: far voti ? Bisogna dire re­
clama, il popolo reclama 11 riposo fe­
stivo..,. E' tèmpo di finirla 1 Se sol con-
tinaeremo a far voti non avremo 
mai niente, mentre quella che vi vien 
negato abbiamo il potere di ottenerlo 
da noi.... con altri mezzi. 
{urli generali — molti applaudono). 

Perciò io propongo che nell'ordine 
del giorno si metta una frase ebe e-
sprima il concetto come qualora la legge 
venga negata, il proletariato farà oome 
si ta in Russia) fa questa uscita sale 
un urlo da centinaia di bocche, motti 
/Isohiano, il baccano è indiavolato — 
Savio sorride.,.) 

Driusìi rivolta a Savio: inoludere 
delle frasi di questo genere in un or­
dino del giorno, via! non mi pare ala 
il caso... 

Cabrini. Se si dovesse votare nn or­
dine del giorno aggiungendovi i con 
oetii espressi dei Segretario della Oa 
mera di Lavoro sarei io il primo a 
dire: noi (bene, brava), 

Perohè gli Agenti associati ai;gi, sono 
pochi (circa duemila in tutt'IUlia) e 
perciò quand'anche si ponesaero in 
monte di mettersi in sciopero, non io 
potrebbero faro assolatamente. 

Ora non è né serio né conveniente 
modificare in qael senao l'ordine dei 
giorno, vuoi dire ohe per accontentare 
un po' anche Savio, sostituirò la parola 
fa voti oon quella dì reclama. (Ap­
plausi) 

L'ordine ilei giorno ò approvato 

Divulsi quindi legge l'ordino del 
giorno : 

«li Comizio reclama la necessità di 
nna legge eco... 

Mesao ai voti è approvato ad unani­
mità. 

Driassi ringrazia tutti gl'intervenuti 
ohe resero cosi solenne II Comizio e di­
chiara sciolta l'adunanza. 

Il pubblico acclama ed applaude nna 
ultima volta l'on. Cabrini e lentamente 
lascia il teatro. 

CIIONACA CITTADIil̂ A 
(n teleSmc dal VÀSOB gotta U H. a-U) 

LA CESSIONE 

«Ila SAOIWIA Vansta 
esercente le linee Cividale Udins-No-
garo e Porto,(rnaro Cervignano, secondo 
nostre partioolari Informazioni, sarebbe 
ormai un fatto eompiuto. 

Da questo passaggio noi scorgiamo 
un fortunato avvenire per la nostra 
città ae, coma è dato supporre, la So-
oietà aaanntrioe sarà a procedere a 
nuove aoatruzionì » ae questa antiche 
ritardare affretteranno l'esecuzione di 
quelle tramvie elettriche che stanno 
Bei voti di tutto il medio Friuli. 

Pai migliopamento 
d»l msM ôati di animitll 

Sabato mattina nel locali del Mani-
olpio si radunò la Commissione specia­
le nominata dalla Qinnta muoioipate 
per gettare le basi di uno studio 
pel miglioramento delle nostro fiere 
mensili. Era compoats dal Sindaco prof, 
oomm. D- Peoile, dall'Assessore Camillo 
Pagani, dal oav. uff. dott. G. B. Ria­
mano, dal oav, dott, 0. B Dalan, lìal 
prof. F. Borthod, dal dott. U. Selan a 
dai signori Pepe Domenico e Lodovioo 
Diana. 

La Commissione discusse circa l'isti­
tuzione di una grande fiera equina an­
nuale dato l'argento transito uhe si fa 
dal vicino confine di Visco : trattò dei 
modo più opportuao per riordinare ti 
nostro campo boario ; della eventnaie 
costrnziooe di tettoie magari traspor­
tabili dato cho ocoorrusao, qnando che 
sia, mutare il sito del mercato; della 
concessione di alloggio e di foraggio 
por gli animali di lontana provenienza. 

Dispose Inoltre ohn, senza cootrave-
nire alle leggi ohe regolano il servizio 
zoojatrico, si faooìano dello facilitazioni 
nel rilascia dei certifloati di origine, og 
gotto ancor oggi di tanti inconvenienti: 
avverti il danno ohe deriva ai nostri 
mercati p r la mobilità degli stessi do­
vuta a ricorrenze religiose. 

Io una proasima sudata si formulerà 
una specie di disegno concrete da pre­
sentare alla approvazione della rappro-
sentenza mnnicipalo in occasione del­
l'approvazione del bilancio 1903. 

L'iniziativa lodevole dulia nostra 
Giunta, l'Intereasamenlo e la oompei-
tonza specifica della commissione fanno 
sperare che a quilohe cosa di utile si 
pervenga par il maggior incremeato del 
piccolo commorcio cittadino e per la 
maggior comodità degli acquirenti di 
foori provincia. 

Palatizzo CarisaUnl 
Sabato nel gabinetto dui Sindaci il 

notaio Carlo Zanolli atese la stipula­
zione del contratto di vendita del pa­
lazzo Qarzolini per sede del collegio 
Toppo-Vaasermann. 

Aqaireeti oomm. Domoaico Penile e 
oomm. Ignazio Kenier riapettivamente 
pel Comune di Udine e per la Pro­
vincia venditore il prof, Comencini per 
1 ' ortanatrofio Renati. 

« L ' a r t e s la follan 
B' qaesto il titola della conferenza 

che terrà stesserà l'on. Aagiolo Cabrini 
nella Sala Ceoohinì-

La oonferonza è a pagameato : 
biglietto d'ingesso L. 0.20 - biglietto 

con sedia L. 0.40. 
I biglietti sono vendibili presso il 

Cìrcolo Sooialiata. la Tipognafla Tcao-
lini. Negozi Gambleraai e Bardusco. 

Altra oanfspanxa 
Quanto prima, ad iniziativa del Cir­

colo Socialista, avranno laogo confe­
renze degli onorovoli : 

Mario Todeschinl, Oesuziu Bentlni, 
Guido Marangoni e Ada dottoroasa 
Montanari. 

Procurare u n n u o v o asnsoo ai 
proprio giornaio, aia cortese cara e 
desiderata soddisfazione per ciasoun 
amico del P A N E . 

AL "LAVORATORE,, 
Invernare un fatto di saut pianta, per 

poi ricamarvi Intorno delle considera­
zioni più 0 meno lepido, è tina bicilo 
arte di critica a di polemioa, ma non 
scevra di pericoli. B quest'arto appunto 
è stata adottata dall'astenaore dell'ar­
ticolo «Il Cornano contro la acuoia» 
comparso iieirulllmo numero del |X,a-
voratore friulano. In esso si affer­
mano sostanzlalmonte dne ooaa : prima, 
ohe l'Amministrazione demooratioaabbia 
lesinato sull'Istruzione elementare; se­
conda, ohe il direttore delle scuoia 
primarie si sìa fatto osecatoro della 
sapposla tirchieria municipale, apingendo 
il suo zelo fino al pasto di mettere 
nna remora alle iscrizioni ed alla fra 
quenza, por impedire ristitasione di 
classi aggiunte, o qalndi (l'articolo non 
lo dice, ma al legga tra le righe (to­
gliere il pò to ad elonne isaegnantl 
provvlsoi'ie della città e del suburbio. 

Rigiiardo alla prima accusa non ci 
vuol molto a dimostrarne l'inooslstenzs. 
Dall'anno 1901, in dne suooosslve mo­
dificazioni di organioo, gii stipendi del 
maestri faroso aumentati da un mi­
nimo di lire 250 ad un massimo di 
470, cioè d'una media di più del 38 
pur cento sagli onorari prooodenti. 
Non soltanto, ma, mentre la legga con­
sentirebbe che gli aumenti sessennali 
fossero computati snilo stipendio mi­
nimo legale, non sullo stipend'O effet­
tivo, faronò invece concessi su que­
st'ultimo imporla gli aumenti medesimi, 
asaendosi dato inoltre a tale disposi­
zione liberale làlore retroaitivo, anche 
per i gossenni già maturati. 

Cosi non fu tenuto conto della fa­
coltà che la legge accorda ai Comuni 
di ritenera assorbiti i decimi aasaes-
nati nell'aumento stabilito per gli sti­
pendi dì prima nomina Oltre a old fu­
rono spontaneamente retiifloste le de-
deoorrenza dei sessenni ad alcndl in-
aegnanti, computando io loro vantaggio 
anche 11 servizio prectato molli noni 
addietro, senza nomina regolare. Di più 
ad nlouiie maestre, alle quali erasi pre-
oadentemente negato il diritto alla pen­
sione comunale (e il caao era, in lìnea 
giurìdioa, assai controverso) tarano 
ammesse a godere il trattamento di 
ripoao fissato per gli impiegati mani-
oipalt. 

D'altra parte, mentre is un passato 
non remotissimo ai avevano delle aule 
oon 90 e più alunni Iscritti, le classi 
vennero a poco a poco ridotte ad una 
media di 60 alunni circa: questo con­
dusse all' Istitnziona di sette nuove 
claaal di ruolo — oltre alle provvisorie, 
quando ce ne fa bisogno — con una 
apesa di quasi nova mila lire. 

B proprio per quost' anso l'Ammini-
strazioue s'è impegnala ad un naovo 
rìtoooo dell'organico del pereosale in­
segnante ed all'apertara dì altre anle, 
con nn onere ohe sarà di poco info-
feriore alle lire 10,000, 

Ciò per limitarci alle sole spesa or­
dinarie di carattere continuativo. Tali 
provvedimenti — a parte quelli che 
devono ascora attuarsi — hanno por­
tato a queste oonseguonze, che, men­
tre nel 1900, le apose per il personale 
ammontavano a L 80.726, nel 1305 
salirono a 117.538. Non parliamo poi 
della refezione scolastica che rappre­
senta un dispendio annuo di circa 
12.000 lire, né degli aumentati sus­
sidi di libri a di materiale di stadio 
agii alunni di condizioni disagiate, per 
i qnali nell'anno deoorso furono ero­
gate L. 5000, che saliranno almeno a 
5S00 per nna recentissima deliboraiione 
di Giunta, con cui si stabilisce ohe il 
fabbiaogno scolastico venga oonoesao 
anche ogII scolari del corso superiore, 
senza condizioni di merito. 

Is quanto aila frequesza basti dira 
ohe, mastra pochi anni addietro il nu­
mero dei fanciulli ohe si sottraoTano 
all'obbligo dell'istruzione elementare 
ara superiore al 20 per sento, óra 
siamo diaceai al 9 por cento di par-
zialmento o temporaueameato inadem­
pienti, le onl assenze sono giustificate, 
per la massima parte, da motivi legit 
timi, oome iafermità o malattie, olrco. 



IL PAESE 
stanza grafi di (amighu, o itijxsria cosi 
squallida oho lìoppuro vulguno a aolle , 
Tarla le soirte formo di assistenza, 

B non parliamo qni di tatli i miglio 
ramenti iotrodotti nell'asautto diasi-
plluaro pidagogioò n del ooploso cor­
redo didattico di oni furono in questi | 
ultimi BQui dotate io ciilshe.aouule. 

Per restare all'aconaa specifica che 
ai muOTo all'AiiiDi n iirai ouj r i al"lJt- | 
Soia scolastloo, di non atere promoats j 
con tutti i meni la frequenia degli i 
itlieTl, basterà aaoennare allo rlpetu'e j 
•olleoitailool fatte aon pubblici artiai | 
aon Insersioni nei gioreali cittadini, t 
con lettere particolari alle famiglie, con j 
raooomaadaiiotti ai maestri, intese a , 
aeuotere l'iodiffereuta e la negligenza I 
del genitori che moitravaùo' di nou < 
curare abbastansa l'edacazione dei loro | 
flgtiuoli, j 
' L'anno deóorao, per esempio, furono i 

oconpate dall'aisestore e dal direttore , 
otto 0 dieci domeniche a conferirà con . 
tutti i capi tamiglitt che nou mandatano 
regoiarinente 0 non raiadafano affatto j 
i loro Bgil alla scuola, affine di per- j 
auaderll del loro deferì morali e legali L 
par l'educaiione della prole. E non sol i 
tanto In passato, ma anche quest'anno I 
furono accoltate in vane classi la lacn- | 
noni di alunni ripetenti e di rag&izi in i 
età superiore ai dodici anni, sebbene 
il Comune non fosse a ciò tenuto mi-
Dlmameute, 

Non Togliamo poi dimenticare che 
assai prima che la legge lo imponesse, 
er iniaiatiTK dell'Amminiatraùone OO' 

manale e deirUfficio scolastico. Tennero 
aperti dei corsi serali per giofani anal­
fabeti 0 semiaoalfabeti, e che a questa 
opera di oleTazioae popolare furono in-
Titate a contribuire Tsrie istitnsioni 
cittadine, tra le quali la - Sooietii ope­
rala generale di mutuo soccorso e la 
Camera del LaTOro. 

h» rassegna delle benemareoae del-
i'autoiità municipale e di caini che è 
a capo deirUfScio scolastico, per l'in-
oremento dell'istratslane elementare, po­
trebbe continuare ancora con partico­
lari di fatto anche piti analitici e di-
mottratiTi. Per ora oocorreTa soltanto 
purre in luce l'assolata inconùsteoaa 
delle accuse mosse a oaor leggero da 
«hi ebbe a compilare l'articolo del La­
voratore sopra accennato, nelle qnali 
ai rispeeoblano lo ire personali di pochi 
interessati che, non potendo sostenere 
le loro Telleitlt con argomenti diretti, 
pensano forse di far le loro Teodette 
per Tic traverie e con insinuazioni ge­
neriche, 

A ohi poi conosca solo per poco 
l'atlifitk e la fede del Direttore delle 
nostra scuole, farà certo sorridere i'as-
terdone falsi « maligna oandiUamente 
lanciata contro di lui, ben sapendo ohe, 
se nn unico appunto gli si puA mao-
TOre, è quello di sTere taitolta ecce­
duto, mai esitato, nel chioderà e nel 
proporre qnanto potefa tornar utile al 
bene della scuola e degli inseg lantl. 

Un' ultima constatazione par dimo­
strare r attendibilitit delle notizie am­
manite dal Lavoratori. Sì dice ohe le 
sesia classe non sia ancora istitnita, 
and si fa òrederc che non si sia TD-
luto istitnirla. 

Ora la sesta classe (che pure In alcune 
oittk anche dalle.maggiori, come Roma, 
Bon «enne ancora aperta) funziona 
da Tari giorni nello stabilimento in Tia 
Dante quantunque essa non fosse per 
queat' anno obbligatoria. B appunto 
perchè non era obbligatoria non si pò-
teTano costringere, ma solo consigliare, 
le famiglie e gli alunni ad approfittarne. 

Non dubitiamo che la lealtli di co­
loro i quali dirigono il Lavoratore 
non li induca a smentire delle infor­
mazioni che furono, certamente per 
solo errore, da esai accolte e rese 
pubblichi). Ciò non tanto per gli inte­
ressi dell' Aramlnistrazions attoale, ma 
perchi nel popolo non s'infiltrino dif­
fidenze e prefenziupl maleroli Terso 
Istituti dai quali esso dere attingere 
TiVtù rigeneratrico. 

Olroolo "Verdi 
U « o n e e r t o dfl q n e e t a «orla 

Ricordiamo obo questa sera uUo ore 31 
ha luogo al Circolo Tordi il Concerto istru-
meutalQ già annunciato, del qnaìo diamo 
il programma: 
Intermezzo sinfonico «Alberto ^. ^a t t i -

l' biolieatra. 
a) johan S. 37cndBEin e Homan^u » Tic 
lino e piano. 

2. s6) H. wiemoTOSki «Mazurka», 
iisit I'. « Kapsodia uoglieceaè » op, 

3. 0 IB, piano. 
i • À. lirittdelli «Arie ungheresi» no 
6 F' violino è pia. 
6 P' Ohopin < Fantasia imprompta > pùno. 
7 f'Bies « M.oto perpetao » violino e piano. 
BOI. Sardo «Preluctiof orobestra. 

.11 p L MoBigliaiio mioTaiiiiiiits ii| lutto 
Il prof. Uumigliano doveva parlare al 

Comizio al MinprTa, inTeae an dispac­
cia giuntogli l'altra dotte, gli' recaT» 
la dolorosa notizia della morte della 
matrigna, a Caraglio. 

E' questa, nói brcTé giro di un anno 
la terza sventura domestica che colpisce 
il oariBsins npstfPj RrtBP;.9, ooliabo" 
ratore. 

A Itti, in questi tristi momenti di do­
lore, giùngano le .gostreTite condor 
glianie. 

Sooitti Frialami dei Ynteraoi i Bgihci 
Come noi dcTOorei anni la Società Friu­

lana doi Vfìtoruni Iteduci dolio Patrie bat.-
taglie è rappresentata dal III. Big. Sindaco 
di Mentana alla oominemorazloue annivor-
dsUa battaglia combattota da daribaldi con­
tro lo truppe papaline e contro gli alleait 
soldati dell'Imperatore Napoloonolll. 

RlwletK q u a d r u p e d i 
Stamattina alle 9 i incominciata in 

Piazza Umberto [* In riTista ordinata 
dal Ministero, dei quadrupedi esistenti 
nel nostro comune, 

'Pule operazione dnrcrii tutta là set' 
tlmana. 

A rappresentarTl il comune fu dele­
gato r assessore 0 . Conti 

BiKllotM d t p i ceo lo tniclia 
Il Direttore generale del Teioro ri­

spondendo al telegramma della Camera 
di commeroio, parfeoipò che in questa 
settimana sarà iuTiata una congrua 
somma di biglietti di Stato alla locale 
Te"orepia. 

B ' u a a v e r a iiidecenr<a I 
Da oltre 18 giorni il localo Ufficia di 

Pubblica S:curezza si troTa sprovvisto 
di libretti di lavoro prescritti dalla 
legg'i 19 O.nguo 1902 N. Z42 sul la 
Toro delle donne e fanc'.alli. 

Va notato che al Municipio si pre­
sentarono circa Tenti ragazzi coi loro 
riapetlTi genitori per esigere tali li­
bretti..,, e tutti si dOTettero rimandarel 

Soltanto ieri il Ministero ha spedito 
30O soli libretti... 

Ora CI devo esser lecita far com­
prendere che questo à un graTC inco-
venlente, perché moltissimi ragazzi non 
poterono esser accolti al laTOro per-
chd msnoautl del libretto personale. 

S e m p r e n e t t o Mtesiau pos to ... 
Non ci stancheremo mai di avTleare 

l'officio dì TÌgilanza urbana che proT-
Teda a impedire che i ciclisti attra-
rersiao in macchina il TICOIO Lavarla 
da Via Prefettura a Via della Posta e 
cioè al punto in cui si trova la Far­
macia Doserò. 

Anche l'altro Ieri un oiclista gettò 
a terra una donna che in quell'istante 
Infilata il vicolo Lovaria.. 

Buon par lei che non si fece molto 
male, ma noi diciamo : si aspetterà che 
qualche d'uno si fiacchi l'osso del collo 
per provvederef 

niSDBna p r o v v e d e r e 1 

Kirclgiamo ali'on. Giunta Municipale 
una giusta osservazione. 

Il tiratto di strada fra via Felice Ca 
vailottl 0 De Itubeis e cioè quel tratto 
che passa davanti all'edificio scolastico 
nnoTo, si trova durante la notte sprov­
visto .di luce. 

Bd è avvenuto che parecchi malvi­
venti hanno approfittato dell'osouritlt 
di quella via, per divertirsi a lanciar 
sassi contro le vetrate dell'edificio sco. 
lasticu, tanto che nei giorni scorsi ne 
farono trovata parecchie,,., fracassate! 

Per quanto i bidelli siano attivi, 
come possono colpirò i colpevoli nella 
oscurità che circonda l'edificio scola-
stico e la via t 

Alia Qinnta Munioipale dunque il 
provvedere..,, ed al più presto. 

f e r v i d o p o m p e IPanelirl 
Nel pomeriggio di sabato la Commissione | 

espressamente nominata e composta dui si- i 
gnori Paglini, Ballìco; Dalan, Bosetti, Pene j 
e Paulnzza fcPe la visita dei amilli che 
verranno adibiti al servizio delle pompe ' 
funebri. > 

I cavalli sono Roi, quattro morolli o due > 
bianchi, tutti dichiarati idonei dalla pre­
detta Commissiono. 

Persone intelligenti e pratiche assicu­
rano oho le predette bestie falena ottima­
mente scelte. 

P e l iiuoTO Vea t ro 
Merooledi 8 corrento allo ore 16, nella 

sedo dolPAssooiaziono fra commercianti e 
industriali in Via A(|iiilela, si riunirti la 
Presidenza del Comitato provvisorio pel 
nuovo lleat^. 

il Bolfettino uffioiale ilei r. Lotto. 
i'u 1111 avvenimento por Udine, Por una 

intera settimana, nei pubblìol e privati 
ritrovi, por lo vie, nei caffè, con si" parlS 
d'altro. Era dunque vero? E se si trat-
Insao di UK cattarci giornalìstico? Di una 
manovra di lìorsa ? Dì una voue mòssa in 
circolazione da qualche malintenzionato 
bunoiie ? 

Furono sette giorni di ansie, di dubbi 
tormentosi, di oscuro prcoccupaiiioni, di 
discussioui animale, 

ila il Bollettino ufficialo del U, Lotto 
use! a marcio dispetto doi maligni burloni 
u dei dubitanti, e l'entusiastica accoglienza 
di uni lo onorò il pubblico che sta 11 a 
documentare come il bisogno di un Bol­
lettino ufììoìalc del R. Lotto fosse vera­
mente sentito uella nostra cittii. 

Noi mancbcremmo al nostro dovere di 
pubblicisti, so non trilmtusaimo una parola 
ili elogio nll'ogregio Compilatore dal Bol­
lettino, signor Innominato^ od alla schiera 
valorosa doi i"iiiWi, dei Birilli, e dei Oin-
gilU sbalestrati, i quali tutti cooperano con 
lui alla perfetta riuscita del valcraso Bol­
lettino, 

A proposito del compilatore del Bollettino 
uflioìale del lì. Lotto, signor hmominaio 
riceviamo ogni giornè lettore da parto di 
lettori, i quali desiderano conos-serne il 
nome. Rispondiamo che ci pare una pretesa 
bella e buona quella di voler aapero il 
nome di un innominato. PosBÌamo 
pere in parte accontentare i nostri lettóri 
curiosi, dando la iìgura morale e là per-
sonalitil intellettuale del signor timommalo, 
quale ci risulta da una attenta e coscien­
ziosa lettura del Bollettino. 

Si. tratta dunque di « un jJtisoDtropOy 
nomo che ba btto il collo alle sventure 
della vita, e ohe la vita ha giudicata da 
uii pezzo una commedia che merita novan-
tanové volte su pento ,Sabbiata » «di un 
uomo ohe muore compianto nella sua sot-
fltta 0 deriso » — « di u(i eroe che non ha 
sincera trovato il suo Pliitarco» ^ «àiun 
uoino che tace e soffre rassegnato i non 
organizza meeting di protosta, non si agita 
in alcun.modo, e martire soonosointo chiude 
1 suoi giorni in una aof&tta o in ospitai». 

«Di un intellettuale che ha compiuto 
un lavoro intenso.di mente, ohe rioraede 
studi è coltuira». 

Noi confidiamo ohe con questi connotati 
morali, i lettori possano ricostruire la figura 
fisica del sig. Innominato, soddisfacendo 
BOsS «il».loto legittima curiositi. 

Il dttmMnI dobbiamo riraasdare va­
rie corrispondenze da Paiuzza Porde­
none eco 

i I nostri solerti oorriapondenti ci per­
doneranno il ritardo InTolootario; come 

' Tedono l'ampio resoconto del Comizio 
' prò siposo festivo ai ha rubato molto 
i spazio. 

I STA'TO CIVi l iE 
( Boll, seti, dal 30 ottobre al l nov, 1005, 
I Nofeiti I 
'. Nati vivi mosclii ' 0 fbmmine 13 
) » morti > 1 > 3 

Totale N, 20 
Pubbtieaziotii di matrimonio 

Quinto Ponto conduttore di tram con Er­
menegilda 'loso tesaitrioe — Luigi France-
soutti meccanico con Eugenia Cavalini vel-
lutaia — Prancesco Cocotti faiwbino con 
Corona Ceconi operaia — Uomeo La Pietra 
calzolaio con Lucia Pecoraro casaiioga — 
Luigi Buiti orefice con Luigia Ploriiin sarta. 

ilatrimoTii 
Virginio Chiarandini tessitore con Stefa-

uiua Doresiiii tessitrice — .Uberto AUKCIÌ 
fabbro con Maria Arrigotti operaia — Lo-' 
dovico Dentesaco bracciante con Itnctiele 
Casaiotti contadina — Antonio Corona a-
gente di speaizione 'ben Blisa-Bianoa Schor 
ricamatrice — Luigi Tórri tipografo con 
Vittoria-Bosa Ooradazzi sarta — Luigi Mi­
tri muratore con Italia Quargnolo casalinga 
— Giu-soppo Cainero agricoltore con As-
Himta Vicario contadina — Antonio Cainoro 
agricoltore con Teresa Vicario casalinga, 

Mtrrti 
Ilaria Tabacco-Pitturito fu Valentino di 

anni ?3 casalinga — Leonardo Poramitti 
fu Giuseppe d'anni 81 possiilente — Mario 
Della Rossa di Luigi di mesi i e giorni 20 
— Anna Rabaseì-Àngell fu Giovanni di 
anni 71 casalinga — Vittorio SonviUa di 
anni 49 iK}B,̂ idento — Luigi Bergagna fu 
Prancesoo d'anni 71 ortolano — Giovanni 
Lodolo fu Francesco d'anni Cu linaiuolo 
— Giovanni Molina fu Gio, Batta d'anni 
70 bracciante •— Santa Pedrioni fu Giu­
seppe d'anni S'i casalinga — Gemma Pi-
gani-Petrozzi fu Giuseppe d'anni 30 ca­
salinga — Speranza Spizzc-Fabi'o di Pietro 
d'anni 33 contadina — Michele Vonior fu 
Lodovico d'anni 20 agonte po8t.ile — Fran­
cesco Tarinuti d'anni 70 pottinaguoio — 
Luigi Mas fu Leonardo tVouni 73 muratore 
— Anna Comnzzo-Codutti di Giuseppe dì 
anni 34 caealinga — Giovanni Asuanio fu 
Pietro d'anni 83ftico!ùjLO — Antonia IJar-
neriuo-Bollina fu Giovuimi d'anni 43 tessi­
trice — Giovanni Sperono fu Gio, Batta 
d'anni 87 sensale — Bortolo Limaila fu 
Antonio d'anni 69 minatore — Mioliolo 
Cariini di Giuseppe d'anni 15 operaio — 
Antonio Sandi-ìni fu Leonardo d'anni 40 
agricoltore. 

Totale N, 21, doi quali G a domicilio. 

Le voci del pubblico 
Caro "PaftSfl,, 

RoducQ dìiUii conforcnza del itinorva «Pro 
riposo feslivo», montce iu un gi'U]jpo d'a­
mici ai ragionava, ancom mi dovei'ofi'uma-
niU, di aostonorla. questa causii, plaudoiido 
a quol oha si ò già l'atto con In loggn sul 
lavoro (ielle domic o dei fimciulU in una 
noto troppo stcldentt», cr»3(ìilo, trovare olio iu 
un laboratorio centralo di mode doro, guar 
da ironia, Veatcrno lanciava credere titUo 
il contrario, ai lavorava u tutta lena dul­
ia mattina, 

Sou lo otto 0 mezza ora ohe ti scrivo, 
e lo crederò? si 'lavora anoor.i o diro oho 
sovfiutQ, troppo soveuto ai ripeto questo 
tatto. 

Grida caro l?«ieao, grida torto esperiamo 
non invajio. 

Tuo dov. Momaso, 

Il mnoAtro sfg. Fratti EIÌ dimostrò un 
Tftleate e perfetto dtrotlore d'oroheatru; 
deooroeta la mesaft io «cena. 

Asohe ieri sera il teatro era zoppo 
di pobblioo che appUad) oociinnatDeDte 
i migliori pnntt dolla bolla opera. 

Come i lettori Tedono, la tirannia 
dello spazio uoa ci couseute che di dare 
qtiesta nuda e arìda oronaoa, ma poiahò 
lo spettacolo lo merita, promettiamo di 
parlarne di(f.i8amente in seguito. 

CMlAldOSOOplO 
V/onomaa t l cn . — Oggi ti novembre, 

S. Leonardo da Porto M'>nri/,io, 
EII!em«rJld» s i tar iea. 

,. . Terremoto 
6 novemlre 1798 —• Scosse di ter­

remoto rimarchevole in Carola, (Pagine 
Friulane 1S90 p. 136). 

Cronaca Provinciale 
S p i l i m b a p a O i & (Franco) — 

Cmllo di una onta- — Ieri circa alle 
lo e 30 nella fraiione di Cosa, in 

quale tulli gli nrti.«ii ni di'tm'nro e 
discretnoifote ben» esegui In sua parta 
un dilettante sandunieleso il sig. O.n-
seppe Riva, 

Anobe stassern al dramma In « Col­
lana della morta > assisteva un pubblisf! 
natseroso e gli artisti farono ad otfAi 
atto applauditi. 

Martedì sera verrii eseguita dalfa 
Compagnia, una prodniioue nsovissiliùi 
per S- Daniele. 

SI prevede una pienona. 

fili aneniinentria Hossia 
La ripresa dai disordini 
Odessa — I disordini assamoiio pco-

porzioDi inquietanti, AvvengoDO Dina ' 
rosi aaeoheggi, I saeoheggiatori tràspór-

I taoo oon vetture gii oggetti rnbati. 811 
iBtellottaall, gii studenti e gli israeliti 
eolpiii, rimasero feriti. Colpi di arma 

I dn fuoco furono soambiati iioppertuito. 
L'artiglieria messa in oiione usa sopra­
tutta le mitragllatrlsi. 

E' atteso un proslama oon lo stato 
d'assedio. VI sono treoento morti e tra-

causa le insistenti piogge, rovini nna , i f ia >; Iti. oos.c h T ; a I n t r a «: 
casa in «ostruzione di proprietà di i . „ „ . .„„,„„ i„ : : ; : : ° , t A,- ' 
oerto Sedran rednee dall'America. La l " " ^ °'"'"^'' ' " / » ' » « 8'' '"?»'•«••• --i 
moglie del Sedran oon l'imprenditore i •«o«o«' - A Rostow 1 morti e i 
dei lavori stava esaminando aloano . '<"•"' aaoondono a parecchie aentlnal«' 
opere, quondo avvertirono mo sere- J '• ""'«"ohi parteoipono ai saccheggi, 
ehiolio. Usoirono preoipitosamentu dai | 
{abbrioato e questo arollò completa­
mente sensa recare danni alle persane. 
Il valore del f.viibncato, a tro pmni, 
di oirca L, 3000. 

T»af;i<>i « d Aptt t . 

Le prime della "Tosca,, 
La ^grande aspéttattivii per la Tosca 

non andò certo delusa. 
Un pubblico nnnieroaissimo ed ele­

gante ebbe moda l',altra sera di amnpi 
rare la ! splendida opera dovuta al fer­
vido genio mnsioale del maestro Pnc-
Cini.. ' 
1 L'énaonsione fa ottima sotto ogni 
rappoi'to. 

La protagonista, si^^nora De Roma, è 
dotata di una voo« squisitamente edu­
cata. • 

Il tenore Angelo Siutlnl si rivelò un 
grande artista ; ottimo il baritono Vin-
oonjo Ardito, boHlBSinni tutti gli altri. 

Elezioni provinolall. — Qui nessuna 
avvisaglia per le SJeziooì provinciali. 
Si fanno i nomi del Comm, Poolle, oav. 
Belgrado, Ssatton Gio Batta, conte Ce­
coni e notaio Nussi, Finora nessuna 
previsione ; sicura però la riuscita 
del Comm. Pécile, 

B a m o n a i 5 — Una lettera del < 
Gonsigilera Iteppi. — Dall'egregio geo- | 
metra 0- B Iseppi, oonsigllere comn | 
naie di Oemona rioeviamo la seguente ' 
lettera : | 

< Fra le molteplloi oommedie umane -
che giornalmente suocedouo, una più , 
bnffa e più allegra della diohiarszione 
della maggioranza del Consiglio coma- , 
naie di Gemoos, inserita sulla Patria i 
del Friuli, di ieri, difficilmente è dato I 
di rilevare. ! 

Io non starò ad indagare chi sia o 
quali siano gli estensori della lunga 
pappolata, oertamente dallo stile onria-
lesco SI può rilevare a priori che oltre 
a', solito giure oattulioo, apostolico, ro­
mano o'entra ancora bnona parte del 
nuovo diritto slavo reeiauo, attualmente 
imperante a Oemona. E per questi do­
dici apostoli della compagnia olerìeo-
moderata oostltnita per là eiroostaniia 
in Comitato di salute pubblica, l'impo­
sizione di un consigliere di far tacere 
i oolieghi e rintima/.ione di finirla, 
rappresentano iireoise e semplici parole 
ohe si devono subire con santa rassegna- | 
zione, e ohe non danno diritto nò a la i 
gnanza oò a protesta, '• 

Padronissimi voi, garbati colleghi, di -
piegare II groppone davanti al potenti 
ed agli imposicori, padroni ancora di { 
assolvervi fra voi e d'incensarvi a vi- i 
oenda, questo à affare vostro ; ma . 
pretendere d' insegnare a me ed ai j 
miei amici il retto e dignitoiio nodo ' 
di contenersi iu Consiglo Comunale è { 
nna telo amenità <la far ridere le oche 
di tutti i Campidogli d'Italia, | 

.% 
Il sig, cavalier Daniele Stroilì con 

la solita poaa da superuomo o con ro ! 
beanti frasi si rivolge al s(g. Sindaco | 
suo fratello affìechò tuteli la sua di­
gnità di consigliore cumunale da me 
villanamantc od Indegnamente offesa 
eolia pubblioa lettera 31 ottobre 1905, 
inserita sa questo giornale. 

Io non so se il signor sindaco cre­
derà opportuno di ordinare il mio ar­
resto 0 dì decretare la mia espulsione 
dal Consiglio oomcnsio; cortamente se 
lo facesse trovorebbo la piena accon­
discendenza dei dodioi apostoli, ed il 
plauso generale di tu'ta la cattoiicitii 
gemonese! 

Ma a parte gli scherzi io domando 
al sig. Cavaliere una categorica rispo­
sta, È' vero 0 no ch'egli nella seduta 
consigliare del 3U ottobre lOUQ, abbia, 
sema mai domand'irc la parola, in­
terrotto con eccitate parole il censi 
gliere Da Curii ed il sottoscritto, inti­
mando agli stessi di finirla e facendo 
apprezzamenti ingiuriosi sui motivi che 
determinavano ì medesimi ad interlo­
quire nella discussione generale del bi­
lancio! 

S'egli ha, come almeno lo fa credere, 
la, privativa dell'onesta e della giustizia, 
riterra suo preciso dovere di ri­
spondere tassativamente alla fattagli 
domanda; in caso contrario io ho 11 
diritto di dire ohe le minaooie, la IH--
giurie, le oalunnie e le ia|sibuaziooi 
non sono merce del mio magazzino, ma 
solamente del suo, 

dio. Batta Iseppi t, 
8 . Dan l s IS ) 5 — Al teatro. — 

La Compagnia drammatiott Risaono-Ta-
ybni oojitinaa a ; dare lo sue recite non 
abbastanza concorso di spettatori. Ieri 
aera rappresentò la bellissima oomme-

^ia del Òiaooaa «Tristi amori» nella 

Mosca — A Mosca il Comitato ter* 
rorista- (a una vera caccia agli stndeatl 

I ohe rispondono con colpi d'arma (3à 
fnooo. Si odono revolverato freqaente^ 
mente In tutti 1 quartieri. In via Mar-
skaia nn commissario di polizia ha di­
stribuito ai vagabondi dei pugnali eoa 
cui assalgono e feriscono parecchi io-
tellettnali designati dal commissario 
stessa por essere colpiti. 

G'iiSErrjs linj.-iii, d(>s<(or« proprietario. 
QiovAiwi OLIVA, ger. rsi^tonaalnU 

Rlngpasiamfinto 
La famiglia Sporeni vivamente ringrazia 

tutti coloro che in qualsiasi guisa si fiuta­
rono nella tuttuosa circostanza della morte 
del loro amatissimo Giovanni Sporeuì, as-
sicnraudo per tutti imperitura riconoscenza. 

Ieri aile ore 13 cristianamente spi­
rava 

Maiima Iissigh rod. Forni 
nella tardi età d'anni 86 

La nuora Clotilde ved. Forni, i ni­
poti Adele Forni in Viale, avv. L«-
ciauo, Emma e Qino Forni e Maria 
Fadelli in Ronzoni, Arturo, Ida e Ooido 
Fadelli, nonché tatti i congìonti ^sddo^ 
lorati ne danno il tristo annancio. 

I funerali seguiranno oggi alle ora 
16 partendo delia caia in Via Teatri 
N- U , 

Non si inviano partecipazioni per­
sonali, 

Udine 0 novembre 1905 

•*~s*— ->S3 .;*—-)((-= 

I Pro!; Ettore Ghiarattlnì 
ri SPECIAIiISTit. fi 
T per le MALATTIE INTERNE <i> 
I e NERVOSE. fi 
j . Vìiitadsllgi3a]lil4-MiniatGnm,ll.4 i 

I 
Malattie degli occhi 

difetti della vista 
SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 

Consulta/ioni tutti i giorni dalle 2 alle' 
5 occettiuiti il terzo sabato e terza dome-
uica di ogni moso. 

Via P o s o o l l a , M. SO 

VISITE QRATUSTE Al POVEÉBI 
Lunedì, Yenerdì ore 11 

alla Farmaoia FIlippuxKi. 

DotT&lDSBPPB SMHINI 
C u r a «Iella n e v r a a t e n i a e de l 

• l lHturbt n e r v o s i d e i r a p p a r e e -
oli io d i g e r e n t e ( i 'uapi ie teuxa «« 
d o l u r i d i ntoiuaco HH ailtiebeasK» 
eeo.)> 
GoDsaltazìoBÌ tutti i gioroì dalls U aite 1 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 ~ Udine 
(S. Pietro Martire) 

equa di Petaai 
ssdnBQteÉÉflts parumtn» d^^ 

dal Ministero Ungherese brevetta .eSÌA 
SAX^CTAaS», 300 Geitiaoati puramente ; : 
italiani, fra i ciuali uno del opmm. Cario 
Saglione medico del defunto B« Vmbsrto X 
— ino del comm. O. Quirico medico di 
S. M. Vittorio EmumeZo lax. — uno del 
bar. Giuseppe Lamponi medico di SS. l*«onii 
XXXI — UUO del prof. com. Guido Baeoelli 
direttore della Olmioa G ê̂ 0rale di Bpms , 
ed ex Miiaiiiteo, delia Pijbljiioa la f̂u îonel. ,; 

Concessionario per" l'Italia : 
A. T. BAVVO - Bd ine . 

Rappresentato dalla Sitta Angelo Mm - Mu 



IL PAESE 

iB ĵBSfiraioiiiJ FiMvoB&esdBsivwBts par il "PAISE«, mik-ìmìmifmmM^m^^Wmr^ìrftMmfrt^ 
• S f i S . 

Linee del NORD e SUD ÀfflERiCA 
llappresentaD7ia Sociale 

daita 

" Navigazione Generate Italiana „ 
(Sóolotà riunito Florio e Httblittino) ' " , 

Capilalt sociaU L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

! " U Velo00„ 
Sodot&'di NliTÌg87.1onB italiana a Vaporo 

CaptHtìe eméisa e versato L,td,lfiOO,000,f ' 
-> . "«"y» • ' , y i a . „ . . g i j | f e t f a a : a | , -aST. ±® - Udliie 

kjkte ftlCUI VfftQlf -^ riobiesta fd dispe&liauo liiffUettl 
pSTncn-Tuniv «M». BW riatMao a^u stuti trilla, 

yAPOJ?ff , Comjpagnia Paf tenta ' 
,'^ ]>t I^BpOKiI £a Tsloos 7 novembre 

$ìtiM»i , H. O I," , ' 14 ' » 
' Ì | M i | l ) | e A ftft,Veloce" ,19 , ' , 

SI» 
| è r MOIfr£VIÙ£0 e BUENOS-AYRES 

VÀPORS Compagnie^ PartefMo 
cima,'»! S l l Ù i V O • 'ì lat.VUaoe 15 nOTOnlbre 
BÌBAHIIdBi (2 eliohe n.) » 10 > 
I X A M A > 80 > 

' B ^ e ^ à % Genqva pei: Santoa e Bio-Janeiro (Brasile)' 
9b2- 'Z I " * w o w m b i ' e ì è O S partirà ii vapoi^e dèlia Veloce Qillà di Milano 
W^^jS,••'p.o?tàIe àa GENOVA per l'AMERICA CENTRALE -,„ - , / " " '', *'' ' " ,* ., 

M ». i i la' noTembre 1905 - col piroscafo delia t^eloce Centro America 
j}ii fi' '^ ' ^ ' ' ' ' ' I ' i l I n « il ìi I fu» ì'^' ' ( ' » . , ' ' ' -

idiobiiì „i,jfl4»f»> a» ,ir»iiMl» ter'4i(M«ittiiaiia ogni 18 giowi. Sa TTOISE un giano nrimik 
ii..T„n,.. .< i.i J aa - . . - • .1. .'C<">'"«BPtì ditettp fta%miii8i e Alessandri» noli'andata. - " 

„ ™™™««)!!'j5j(wV'?°S.'''fe?'^ ™"L " '*'" ^"ss»' Bombay e Hoag-Kqng con partenia da • eenov». 
IL PKBSBMi'-AWrtmnA I t PKECKDBNTE (Salvò Tadadoni). , . , ,, 

- — — ~ - - - - i l * ^ ^ r e m » i n s u p e r a b i l e - i l l u m i n a z i o n e e l e l l r i o a ' • ' • 
.<!SiMtt«8tma' |nnné0mwr^^ porto dell'Adriatipo, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutte le 
liBee»*WISK««o- aàHK Sbitétii nel Ifàr Rosso, India China ed estremo Oriente e par le Aroorióho del Nord 
. .^TCLEFOHO »> a « 8 4 e del Snd e Àuionoa Centrale. TELEFONO N . 9 « ? 3 

M f £ M t # ^ £ % ^ ^ ^ R ' l * * " ' ' P "** io l* 3a> Por. telegrammi : Nmigaiione, oppnro Veloce, Udine 
w*PH!>»fftWrt'ffiH 1̂5iii ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s ignop 

j ^ , , J ; ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
sas)«»i« "11'^*^'^''*'' "*"***' *** s o p r a nt ( t randl « a p r e m l dt n u o v a o o s t r t t z i o n e . 

ìfflSi" 

Rfiibrtòa utils 
: , pai tottopl 

ParJtta^, Arrivi 

O j ; i « 8 0 - I8S3; 
A<,b 8*» -

0. ìS.ljfr. 

Partenze Arrivi 
da Vmmiia a Odine 

?!.-

..124)7. 
. 14 .15 

l l 4 5 
'2Sl.i5 
23.45 

D. 
C, 
0 . 
D. 
0. 

4.45 
6.06 

10.45 
14.10 
18.37 

U. 33.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 
33.22 

3.45 
da IWni aPonlttba daPotHeiba a Udine 
0 , 0.17 
D. 7.68 
0 . 10,56 
D. 17^15 
0- ^M 
da-Udint 
ali 5 .64 , . - . _ , 

M ; i i : i 6 i i : 43 
M ; ' . 1 6 . 4 4 
M. ai.46'. 

-JO 
0.66 

13.39 
,"19.13 
:.ai;'80 
aOimdali 

8.20 

0 . 
D. 
0 . 

. 0 . 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
18.39 
18.22 

7.38 
11.00 
17.00 
19.46 
21.26 

da Citidale a Udine 

18.35 
23.12 

U. 6.36 
•X. 8.46 
M. 12.10 
M. 17.16 
M. 23.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.00 

d a t a r i a aPorlogr, iaPoriogr. aCaaaria 
A . ' 9.36 . 10.06 0 . 8.23 9.03 
O.;i*.30 '• W.IO- 0 . 13.10 13.55 
0.^,18.37 19.20 0 . 20.16 30.63 
da Quarta aSpilimb. daSpilimh. a Cataria 
h.. 9.16 10.03 L. 8.7 8.63 
M.,U:3S'- . 1G.27 H. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 h, 17.23 18.10 
da !7a«> -..M.^Horgìa •Venexia aTrieile 

D. 7.59 10.00 10.3S 
•A. 18.54 17.34 10.40 
D. 18.67 21.30 —.— 
D.'20.34 

YtnoMa 

H. 7.10 
M.n!3.'55 
3f . , i l7 .6« 
M.-.19.?6, 
da Triale 
1). 6.07 

M. 4;1.6Q 
-.— n. r.oo 

A. 13,45 
a: .10.50 
a'TrietU 
. ' ,8-45 

fiaiifciiiiià.i'ifiViii 

D. 17.30 
ito Udine 
0 . -6.26 
o. ìwmi 

3,Qtorgio 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
30.53 

22.45 
a Udine 

8.58 
0.58 

16.38 
18,30 
21.30 

da Trieste a Udine 
D. 8.26 
H,. 8.55 
0 . —.— 

7.33 
11.00 

• 1S-.60 
10,42 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

R.A. S. T. Banieh 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16,15 16.36 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
14.50 
17,35 

da S. a Udii» 
DanieU S.T. R.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.26 —.— 
13.55 15,10 16.30 
17.30 18.45 —.— 

Ssrvlzio dalla oorriern 
Per Olvidal* — Recapiio aU'iAqnJla 

Nera», via 2lfanin. — Partenza alle ore 
10.30} arrivo da Clvidale alle 10 aut. 

7aw HìxaÌM — Heoapito idem, — Partenza 
alle 16, arrivo da Nim-a alle 9 circa aut. 
di ogni luattodì, giovedì e sabato. 

Far Ponraolo, Xortogl iuio , Ciurtloiia— 
Recapito allo e Staila al Xuroo » via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant; e 
alle 10, arrivi da Uortegliano alle 8.30 
0 18.30 circa. 

Per Benlo lo — Recapito <Alborgo 
Roma», via FoscoUe e stallo <Al Na­
poletano», ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alla 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Xrivignwao» HKVÌA, Folmanova — 
Recapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 pai'.eQ3u alle 16, di ogni.giorno. 

Per PoToletto, Paedis, AUimia — Re­
capito « Al Telegrafo », — L'arteuza alle 
16 ; arrivo aUa 9.80. 

Per CodzoipO) Sedegliano — Recapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 fiabato. 

Pagnaooo-ITdlae, Partenza da Pagnacco 
oro 7 — Hitorno da Udine o^e 0 ed ar^ 
rivo a Pagruicco alle 10 oiit, — l'artncza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6,30 pom. 

Libretti di paga 
pop opopai 

VondoQi presso la 

Tipografia Maico Baidnscg, 

Mercato dei valori 
Camera di Commerolo di Udine 

CM-I# «Milw dei eelori jwMltffi « àti eamii 
del giorno 4 Hovombro 

RBiroiIA 3 •/, , 
. » ' / . % . 
. « •/. . . 

Aitloni. 
OM d'ItaiU 

F«TT0TÌ4 £lerì*l)unall 
» Moditwranw . 

Sl)<}itt& Vsoata 
Obblisazioni 

Ferrov. Udìn«rFo&t«bba 
« Ueridlonalì 
„ Mcditirranee 1 */g 
, lUllans ) >/, 

Cmd, sdiD. e ^ v . 8 '/* 

parlelle. 
ronillirl* Bica Italia 3,76 'j, 

, CaaaB.,Hll«w4*/, 

• t . " . . 1 »» V ' a ti*. Ila!., Kguu 4'/< 
, HKO 4 Vi •/» 

Cambi (ahequsi - a yiila). 
f^ansla (oro) , . , , 
Zjondra (ttarlÌDs'l , 
Geripanta (manhl), 
Autrla (cortQt) 
Plolr>b«r|i (mbll), 
Rnwanìi (tei), 
H « n York (dollari) . 
t u e U t Oin turslit} 

1005. 

106 
104 
13 

1172 
. 747 

tt9 
121 

602 — 
ses 51; 
(03, (0 

602 26 
507 76 
618 60 
Bea 60 
624 60 

99 SS 
«6 12 

m 73 
10« 46 
iti I 83 

& I 1 6 
, ii«' 33 

=5t=^ 

ACmETESMÒ 
ifT Awìao intopeseanfe ' ^ 

Da qualunque ùitti ohi doSidera consultare ' la Veggente ANNA D'AMICO, 
f» d'uopo ohe sqtlva lo donsads su olii devisi interrogare,'0 11 iWMe'o le SMJ 
ziali della persona interessata, Hel I riscontro obe rioevcri BOB tntta« soUeoitu-; 
ilioo 0 segretezza gli vorrà tjasoritto il responso della Sonnambula ili quale 
coroprendeiA tutto le spiegazioni •,rÌDhlc8te W altre ohe possono toimate og­
getto dell» miriosìti 0 deil'tnteroitsiimcniti di ..tutto,,ouas!o,«ar» possibile dii 
potersi oonoscore. Per ricevere il (ioiaulto deve»! spedire p^r l'Italia L,64.p, o,, 
so por l'estero h. 0 dentro lotterà' raccomandata 0 in oart,-v8glift_,?j.d(fig«r8i 4 „ 

Pro ' f . .Piefea.O'Amioo -Yla SolUtt - W9M (Italia) ' ,. 

Nuove Tinture Inglesi 
PrniiFiiéiIirit'. 

N O V I T À 
Le più belle e le più artistiohe 

aa i> fo l i ne d'ogni genere — il più 
ricco ed II più grande deposito di oleo­
grafia, acquerelli, incisioni,etto^rnvuro;! 
eoo, eco, trovansi presso le 

-( UDINE )~ 

— f t Prezz i modic i fi— 

I.A VERA 

A N T I C A N I Z I B 
- mA A. LONGEGA 

™!..,i,ii**°°'.'" '."P"''»,"'» preparaiìone, Mnia'<asiare una tintura, pouieda I» facoltà di ridona™ 
f .2^Ì l™ l ì ! "*'"' ? ?."° ''"•'» " primitivo • natura)» uloM fotoùdp,'loàìat j i ó ' 
f Vf>^<.'"•''"» e vilalili come mi primi anni della giomoii». Mon muooliia la pollo, né 
rapo "aìla'ÌSióra ' " '" * '»*™** '*®* o a p e U I , ne lavonioe lo ivilappo, pnliioo li 
l'.irolto*aSid.E'fgo,'SL"'o*"" « • " • A » t l o a i . l « l o L o n g e s a bwla por oUon«. 

•» .„ . . ^i'*^***5'*?f"'* I . 'O'SKeaia * la pW rapida delle prepsnuionl progroaslve Boora 
«onoBcioU; è profonliilo a tolto It altre ponihi la pl4 effioaoa ala più Monomi». 

CUoilsro 11 colore sho 11 dogiOori)! bionde, «stano e,n«ro. 
•,.nfl. L'™ . '"*"'' ''Anuwniatraiiqn» dil giornvlo < ti eaai . a lira 3 alla botligb» di 
grande formato • proue il parm«!lii«»'A,^ aarvaanlU in MoroaioTxwhie, 

11. • 

Questo nuovo preparato," por' la Mi speciale oomposizlo^O). ^, 
innocuo son«a Nitriito d'Argento ed 6 insnporabile pei là fecolti che ha d| ridonate^ 
ai Capelli biitneW e grigi il loto primitivo colore dindo lóro laluoldozia e for*a; 
Veramente giovanile. Non maobUìa uè la pollo né la blanoboria. Dìot'ro 0«rtoltaa-Ts»,' 
glia di IJ. a.BO la bottìglia grande 'direttamente alla nostra Ditta spedizione frano*' 
ovunque. ^ L < '̂ j ' ^ , u> « , : ^ 

I n t u n f a n e » per tingere Ì.CapoUÌ lo la Barb»;di'perfetto colore castagno «(.me»» 
naturalo, senza nitrato d'argento — L, a la bo^ ì̂glia franosiLdl porto ovunque, ,1 ,i'> ,! 

> • • < Galttiantii pei Dent^ ^ .._̂ , ; ; '-"-p 
UnicoMtrevaio «or té cessare, istantaniàmonte H'àdìoto ài'essi', LlV''4«Ìpne idqfla 

gengive L, 1.35 la tiooooita. ' • •' " - " . f /• ^'J " 
m o ' f r S F f f * * I * ' * ^ t 1 o " " " * * * * * ' ^ ° ° ' ^ ' ' ° Pfeztbso per'k-cJlrS ĵBlqU|a, * # , J ; , , 

Sitneifléo ^«1 « e l t t n l atto a òomMteré s guarire,! geloni itt'qnnltlhqhe' Stadio'̂  
l4.,l k boocctlSi . • , • • '• ; . _ . ' . , ; . • , . ! ' ' . . ; ! . . ! 

J?a|v«^e, non tUf r l e i a Bieelulòippulisce e ridona.bianihissimi t dentiL.-l'-l». 
scatola gfond.o- Dietro cart. Vaglia spediamo ftanoa, Pi vendono. diwHasaente dnllìu 
Ditta farmaceutica jneaolfo dol!fu Nolp loae tur iuff l dii.|iren»e .via^UflìOM*, 
K, 35?. — Istruzioni sul recipienti medesimi. — In" ODJSB t^^' If fapm^ujia.J'iSBri 
pWzi'GIroloml in via del Monto. ' ' ,, j - i.ii-'j 

• l l l l l l l i l i l l l i l l l l i l i lMil l l i l l l iTl l^^ 

CARTOLERIE 

Via MeroalDveoohjo Via Qayour 

L. 1.80 

»' 3.25 

5 

Fmp8ÌMiuiiGipi, SoaBle, Mtati eMaastrì per l'ama SGolas. 9G5-08 
100 Libri ciirta greve sa,tiuatà forrafito 4' 

/scrivere di pàg. 28 in qualunque ri-
, gatura -, . 

100 Libri carta greve formato 4" leon di 
pag, S8 id, . . .' 

100 Libri carta greve formato 4* scrivere 
' di pag. 5G id , , . » 3i70 

100 Fogli carta greve fov, 4' scrivere di, 
100 Fogli-carta greve form. 4" leon- di. . 
100 Fogli,carta notarile comune bianca 

- ipo Fogli|Cttria nQfaiTJIif3ag''evo rigata , . 
''Uiià gròssa (144) penne acciaio,,comuni 
Una gròssa (144) penne acci.aio fine . , 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmyth . . . . 
Una scatola gesso . , , . . . , . 
Un litro dì inchiostro nero perfetto , . 

Sui libi*i di t e s t ò s c o n t o d e l 15 p e r c e n t o 
sui,prezzi stampati sulle coportine. ' 

0-80 ,« 0.50)1-
0,40 • " 
0.75 
0,40 
0,80 
0.80' 
0,25 
0.50 
0.50 

a 
(p • 

.5' 
ITO 

in terza-e quarta p a p i a prezzi modicissìm' 
lliiMiMli» Itilit 

Esiger-e la Marca Giallo 
Il SAPDNE-BANFI ALL'AMIDO n o n d a'uonfo»-

dersi 001 diversi saponi all'amido in dpmlberoib,' 
Vono cartolina-vaglia di Lire 9 l> Olita A» ' l a a n S 

MIUNS, ipeiinM X peni iruidl (ranco In tutta l'ilaUa. 

A U ' / J f f i O l O A U D U D 

zi de'j Paese si vende 
afilvffilullnaalìre 

1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

A c q u a d^oro » 
lire S.50 alla kiUi-
gjitì,. ', , , . „ „ 1, 
Atsqua C o r o n a 

a lijre ì alia botti-
irlia, 
A e q u a di g e l s o ­

m i n o a lire LSOalla 
i i t t iMglia. 
«ìàoqua l'SleMte 

Ai r le .ana a lire 4 
aliti, b o t t i g l i a . 

Cie>roiiie a m e r i -
oaut» a lire 4 al 
peezo. I I 
To» 'd«trln©-cen-

'.t^h!il'/i!ii60!ed'!K^wU » 
Ani leanlì j ié '' '%' 

l.o!iD'|i;ett;)À"a iire 3 
(^^jl"Satfg^i!^. • ' 

Avvisi ii; qvarta pagina a.preBÌzii'.imti. 

UdiDo IfiOlv — Ti;i. Maroo Bardniao 


